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Cronaca Sezionale 


Anniversario di fondazione 
delle truppe alpine 


La copertina di questo 1 tratta della celebrazione dell’anniversario di fondazione 
numero riporta delle Truppe Alpine svoltosi a Venzone 1l 14 ottobre u.s., 
l'immagine della più nel Duomo di tale città, chiesa e località che hanno un pro- 


fondo significato legato al terremoto di trent'anni fa. È la prima 
volta che tutte le Sezioni del Fvg si trovano insieme in questa 
ricorrenza e naturalmente auspichiamo che questo sia l’inizio di 
un nuovo corso. Per onor di verità, Il merito di tutto ciò va ascrit- 
to al Cappellano della “Julta” che è riuscito a mettere insieme 
Associazione a livello tutte le componenti sezionali friulane e giuliane, sbloccando 
regionale e per tale quell’“impasse” che sembra radicata in tali realtà. 
motivo il comitato di Avrebbe dovuto essere l’anno che ricordava il trentesimo del 
redazione ha ritenuto di terremoto e questo certamente-è»stato fatto, ma*fquanto è suc- 
darne il dovuto rilievo. cesso in Friuli allora,cone# famosi “1h. cantierizANA” non ha 
avuto il giusto risalto esper-tutta l'Associazione avrebbe potuto 
essere una grande.occasione per-rimarcare lo straordinario 
momento storico legato al tragico évento»-che ha segnato positi- 
vamente e ceftamente modificato da-vita associativa, traendone 
la spinta.propulsiva.verso la-*mission” det volontariato organiz- 
zato e‘insegnando ad.unavintera mazione a dotarsi di un’istitu- 
zione come la Protezione Civile! 

Probabilmente-la Jezione.l’abbiamo un pò dimenticata: “di 
bessol”, da soli, non si va da nessuna parte! E quindi se non esi- 
ste una continua e costante sinergia all’interno dell’organizza- 
zione dell’Associazione, si rischia di sprecare il nostro migliore 
talento ed essere famosi solo per le nostre saporite pastasciutte. 

Stringersi sotto! Per il futuro associativo è Importante ridare 
animo all’idea che tutti componiamo la splendida Associazione 
Nazionale Alpini, e che 1 Gruppi, le Sezioni e la Sede nazionale 
sono le tessere, insieme ai Soci, del grande mosaico: non sono 
certamente orticelli diversificati da altri interessi! 

Con questo spirito avviamoci ad affrontare un nuovo anno di 
attività caricati e maggiormente motivati dalle prospettive e dal 
notevoli impegni che 1l futuro ci riserverà. 


importante 
manifestazione di 
quest'anno che ha 
coinvolto tutta la nostra 


A tutti i lettori, alle famiglie e a quanti ci sono vicini 
giunga l’augurio di 


UN FELICE E SANTO NATALE 


alpin jo, mama! 


La Brigata alpina “Julla” 
rientra dalla missione in Kosovo 


Il 16 maggio il Comando 
Brigata Alpina “Julia” 

è rientrato dal Kosovo, 
dove nella configurazione 
multinazionale, che prevede 
l'integrazione al suo interno 
anche di personale 
ungherese e sloveno, ha 
operato dallo scorso 

21 novembre. 

Al termine della cerimonia, 

i reparti hanno sfilato 

per le vie della città, 
preceduti dalle note della 
Fanfara della Brigata. 


ei sel mesi di intensa attivi- 
NI tà, il Comandante della 

“Julia”, Gen. B. Claudio 
Mora, ha comandato la Brigata 
Multinazionale Sudovest di stanza 
a Prizren, il principale centro 
urbano della parte meridionale 
del Kosovo, e che comprendeva 
ben tredici Contingenti nazionali. 
Le Nazioni di riferimento della 
Grande Unità erano, oltre all’Ita- 
lia, la Germania, la Spagna l’ Au- 
stria e la Turchia. 

La missione della “Julia” non ha 
avuto quale finalità soltanto la 
sicurezza e la libertà di movimen- 
to delle comunità e dei diversi 
gruppi etnici della regione, ma 
anche scopi umanitari. 

Infatti, nel corso del mandato 
del Gen. B. Mora sono stati avviati 
e conclusi numerosi progetti per il 
potenziamento della viabilità loca- 
le, quale la costruzione, riparazio- 
ne di strade e ponti, per il miglio- 
ramento delle infrastrutture scola- 
stiche e per la realizzazione di altri 
piccoli interventi di pubblica utili- 
tà. Fondamentale si è rivelato 1l 
contributo di tante realtà presenti 
nella Regione Friuli Venezia Giu- 
lia: dalla Banca Popolare di Civi- 








dale, all'Associazione Piccole e 
Medie Industrie di Udine, alle 
Sezioni A.N.A di Cividale, Trieste 
e Udine, al Gruppi A.N.A. di Car- 
pacco, Cassacco e Montegnacco, 
alle Amministrazioni Comunali di 
Cividale e Basiliano, all’ Associa- 
zione Friuli Mandi Nepal. Grazie a 
tanti gesti di solidarietà è stato 
possibile incidere concretamente 
nella difficile e complessa situazio- 
ne locale del Kosovo, proiettando 
un'immagine positiva degli Alpini 
e del nostro Paese. L'intervento 
più significativo è stato il progetto 
“Filo d’oro”, mediante il quale è 
stata ristrutturata e resa abitabile 
la casa di una famiglia Kosovara 
particolarmente indigente. Parti- 
colare menzione merita la simpati- 
ca iniziativa degli Alpini ciclisti del 
Gruppo A.N.A. di Buia che, guida- 
ti dal Dott. Enzo Cainero, hanno 
trascorso alcuni giorni con la 
“Julia” in Kosovo e hanno donato 
25 biciclette ad una associazione 
sportiva locale. 

Martedì 23 maggio, allo scopo 
di sottolineare il profondo legame 
che unisce la “Julia” alla cittadi- 
nanza di Udine, si è svolta nella 
suggestiva cornice di Piazza Li- 
bertà, la cerimonia di saluto per il 
rientro del Comando della “Ju- 
lia”/Multinational Land Force dal 
Kosovo. Alla manifestazione sono 
intervenute numerose autorità ci- 
vili e militari, delegazioni degli 
eserciti austriaco, ungherese e slo- 
veno, le Associazioni Combatten- 
tistiche e d’ Arma con 1 loro vessil- 
li e gagliardetti ed un folto pubbli- 
co. Ha dato particolare risalto alla 
celebrazione l’intervento del Gon- 
falone della Città di Udine ed 1l 
Labaro nazionale dell’ Associazio- 
ne Nazionale Alpini. 

Ha presieduto la cerimonia il 
Gen. C.A. Ivan RESCE, Coman- 
dante delle Truppe Alpine. 


Cronaca Sezionale 


Il raduno della 12* compagnia 
del battaglione “Tolmezzo” 


Il 28 ottobre scorso i “veci” 
della 12 si sono ritrovati a 
Tarcento, ove la compagnia 
per 17 anni e fino al 1966 
ha avuto la sua sede. 
Hanno dato loro 

il benvenuto il Sindaco 

Sig. Roberto Pinosa ed il 
Capogruppo di Tarcento 
Sig. Italo Rovere. 


lontano 1872, ha contribuito 
in prima persona a scrivere 
la storia del Corpo degli Alpini. 
Nei momenti cruciali è stata 
sempre presente: dal soccorso 
alle popolazioni colpite dal ter- 
remoto del 1905 in Calabria a 
quello del 1928 in Carnia, dai 
combattimenti di Assaba in 
Libia nel 1912, alla difesa del Pal 
Piccolo-Fraikofel nel Primo 
Conflitto Mondiale, dalla cam- 
pagna di Grecia a quella tragica 
di Russia nel secondo. 
Ricostituita a Forte Marghera 
nel 1946 contestualmente all’8° 
alpini, la 124 si è trasferita a San 
Pietro al Natisone e, successiva- 
mente nel ‘49, a Tarcento. 
Anche il dopo guerra ha visto 
la compagnia impegnata in 


! a compagnia, costituita nel 


diverse situazioni: ricordiamo 
l'impegno pietoso nella zona di 
Longarone dopo il disastro del 
Vajont nel ‘63, l'ordine pubblico 
in Alto Adige, il soccorso alle 
zone terremotate del sud Italia, 





l’ordine pubblico in Sardegna 
con “Forza Paris” e in Sicilia coi 
“Vespri Siciliani”. 

Ma è nella drammatica e, tut- 
tavia, esaltante esperienza del 
1976 a Moggio Udinese che la 12 
ha messo ulteriormente in rilie- 
vo la sua proverbiale tenacia e 
determinazione. Ha, infatti, con- 
diviso con quelle popolazioni il 
dramma del terremoto che l’ha 
vista coinvolta sia come vittima 
sia come soccorritrice. 

A Tarcento, la cerimonia si è 
conclusa con la presentazione 
dei dati di forza al Generale 
Gianfranco Zaro, il Comandante 
di allora. Poi, sciolte le righe, gli 
Alpini come quarant’anni fa 
hanno ripercorso il tragitto Tar- 
cento - Moggio Udinese. 

A Moggio hanno ritrovato il 
Capitano che li aveva guidati nei 
difficili frangenti del terremoto 
del ’76: il Gen. C.A. Bruno IOB, 
attuale Comandante delle Forze 
Operative Terrestri. 

Il Sindaco Sig. Enzo De Toni 
ed il Capogruppo di Moggio 
hanno portato il saluto della cit- 
tadinanza, sottolineando 1 pro- 
fondi sentimenti di amicizia e di 
riconoscenza. 

Quindi, gli Alpini della 12 
hanno raggiunto la Caserma 
“Feruglio”, la sede odierna della 
compagnia, dove hanno trovato 
ad accoglierli il Cap. Andrea 
Bernardi, attuale Comandante, il 
Sindaco di Venzone, Sig. Ame- 
deo Pascolo, ed il Comandante 
della “Julia”. 

Con l’indirizzo di saluto del 
Generale di Brigata Claudio 
Mora si è conclusa questa inten- 
sa e significativa mattinata che 
ha visto i “veci” della 12 in “pel- 
legrinaggio” nelle sedi che li 
hanno ospitati dal dopoguerra 
ad oggi. 
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Il 3° Ret. artiglieria da montagna 
In missione In Afghanistan 


ne di un intenso periodo di 

preparazione, un contingen- 
te del 3° reggimento artiglieria 
da montagna al comando del 
Ten.Col. Marco Fronti è partito 
alla volta di Herat, nel nord 
ovest dell'Afghanistan, per par- 
tecipare alla missione di pace 
“Praesidium”. Herat (992 metri 
di quota) è il capoluogo dell’o- 
monima provincia e, con una 
popolazione di circa 500 mila 
abitanti, è una delle principali 
città del Paese asiatico, nonché 
una delle più antiche. 

Nel territorio afgano, gli arti- 
glieri del 3° operano nell’ambito 
del Provincial Reconstruction 
Team (PRT) di Herat, per garan- 
tire la sicurezza del PRT stesso e 
del territorio circostante. 

In particolare, conducono atti- 
vità di pattugliamento, di esplo- 
razione a lungo e medio raggio e 
di attivazione di posti di blocco. 

Il PRT di Herat, così come gli 
analoghi teams presenti in Af- 


| o scorso settembre al termi- 


ghanistan, sono strutture miste, 
composte da militari e civili, 
aventi il compito di sostenere il 
Governo centrale afgano nel suo 
sforzo di estendere 1l controllo 
sul territorio, di promuovere l’in- 
staurarsi di un ambiente stabil- 
mente sicuro e di facilitare l’af- 
flusso di aiuti umanitari e le atti- 
vità di ricostruzione svolte dalle 
organizzazioni nazionali ed in- 
ternazionali. 

La missione, per la peculiarità 
del lavoro da svolgere e per le 
difficoltà proprie del particolare 
teatro operativo, si presenta al- 
quanto impegnativa e non priva 
di rischi, come dimostrato dal- 
l’attentato del 27 settembre scor- 
so in cul sono stati coinvolti il 
C.le magg. Clemente Spampana- 
to di Nola (NA), il 1° Cle magg. 
Giancarlo Parillo di Pontelatone 
(CE) ed il 1° C.le magg. Marco 
Loi di Cagliari. Fortunatamente, 
1 tre artiglieri del 3° hanno ripor- 
tato solo lievi ferite. 

Venerdì 1° settembre alla vigi- 


lia della partenza, presso la 
Caserma Cantore di Tolmezzo si 
è tenuta una cerimonia di saluto 
alla presenza del Comandante 
della Brigata Alpina “Julia, Ge- 
nerale di Brigata Claudio Mora. 
Sono intervenute numerose au- 
torità civili e militari ed una folta 
rappresentanza dell’ Associazio- 
ne Nazionale Alpini. 

Il sindaco ed il Presidente del- 
la Sezione A.N.A. di Conegliano, 
di cui il 3° reggimento è cittadino 
onorario, hanno donato al Ten. 
Col. Fronti la bandiera tricolore 
che sventolerà sul pennone del 
campo base di Herat fino al rien- 
tro in patria del contingente. 

Inoltre, le Sezioni Carnica, Ci- 
vidale, Gemona, Gorizia, Palma- 
nova, Pordenone, Trieste, Udine 
e Aosta si sono mobilitate per 
raccoglier fondi e materiali da 
inviare ad Herat, affinché siano 
impiegati dal contingente del 3° 
da montagna per realizzare ope- 
re di prima necessità a favore 
della popolazione civile. 





Cronaca Sezionale 


ANA e JULIA per PAFGHANISTA N 


L'incontro del 14 ottobre scorso 
a Venzone ha visto riunite, auspice 
don Albino, tutte le sezioni ANA 
della nostra regione per festeggia- 
re assieme il nostro 134° com- 
pleanno. 

E significativo che, ad un mese 
da quell’iniziativa, si sia ripresen- 
tata un’altra opportunità per 
dimostrare la nostra capacità di 
coesione. Da un colloquio tra il 
Col. Paissan, già comandante del 
3° Art. Mont., e il consigliere 
nazionale Chiofalo, è nata l’idea 
di supportare il contingente alpi- 
no che stava per raggiungere | Af- 
ghanistan. 

In pratica mettere in condizio- 
ne 1 nostri alpini di realizzare alcu- 
ne opere rivolte al miglioramento 
della grama esistenza di quelle 
popolazioni. Va da sé che, ad 
esempio, il poter perforare un 
pozzo per dare l’acqua potabile, è 
un biglietto di presentazione ben 
diverso da quello che molte volte 
appare dai telegiornali. Ed ecco 
scattare la solidarietà, tutte le 
sezioni hanno risposto con imme- 
diatezza, per la cronaca ad esse si 
è aggiunta anche quella della lon- 
tana Aosta, ed ancora, approfit- 
tando dell’assemblea, anche 1 ca- 
pigruppo della sezione di Udine 
hanno voluto partecipare signifi- 
cativamente. E un gesto che rin- 
salda ulteriormente l’amicizia tra 
la nostra Associazione e la nostra 
Brigata. 

Nel corso di un breve incontro 
è stato consegnato all’attuale co- 
mandante del 3° Art. Mont. col. 
Maurizio Plasso 1l frutto della rac- 
colta. L'ufficiale ha espresso la sua 
gratitudine per tanta generosità, 
concetto poi ripreso dal gen. Mora 
il quale ha voluto anche ribadire 
quanto possano essere apprezza- 
te, dagli alpini in armi, la stima, 
l’amicizia la solidarietà degli alpi- 
ni in congedo. Siamo certi che 
quanto fatto non costituirà un epi- 
sodio isolato, siamo vicini ai nostri 
ragazzi, a tutti 1 ragazzi che onora- 
no con il loro lavoro la nostra 
Patria e questa è la nostra risposta 
a color che, qualche giorno prima, 
avevano bruciato nostre bandiere 
e manichini di soldati italiani. 











CAMBIO COMANDANTE 
3° ARTIGLIERIA DA MONTAGNA 





Il 6 ottobre scorso presso la Caserma Cantore di Tolmezzo 
e alla presenza del comandante della Brigata Alpina Julia, il 
col.Maurizio Plasso è subentrato al col. Maurizio Paissan nel 
comando del 3° Artiglieria da Montagna. Al nuovo coman- 
dante le migliori congratulazioni per il prestigioso incarico e 
gli auguri di buon lavoro da parte della redazione di Alpin jo 
mame e di tutti i soci della sezione di Udine. 








Si 


alpin jv, mama! 


134° anniversario della costituzione 
delle truppe alpine 


Particolare significato 

ha assunto quest'anno la 
manifestazione che ha 
celebrato l'anniversario 
della costituzione delle 
Truppe Alpine, avvenuta 
nel lontano 1872 da parte 
del Generale Perrucchetti. 





entinaia di Penne Nere, 
C hanno partecipato alla 

Santa Messa celebrata nel 
Duomo di Venzone dal Cappel- 
lano Militare Don Albino D’Or- 
lando della Brigata Alpina 
“Julia” assieme a due sacerdoti 
Don Rino e Don Carmelo ex 
cappellani della Julia. “I valori 
senza tempo - ricorda nella sua 
omelia Don Albino — fanno 
degli Alpini “di ieri e di oggi”, 
qualsiasi grado essi rivestano, 
una realtà sempre più unita con 
la gente e a favore della comu- 
nità, volti all’onore, dovere, alla 
dedizione, al sacrificio e all’a- 
more per la Patria” 

Ancorché la ricorrenza del- 
l'anniversario della Costituzio- 
ne del Corpo venga celebrata 
ogni anno in ogni sezione ed in 
ogni gruppo alpini, l’invito di 
Don Albino è stato raccolto 
all'unanimità dai consiglieri 


nazionali Chiofalo e Valditara e 


da tutti i Presidenti delle Sezio- 
ni della regione Friuli Venezia 
Giulia. Nel concludere la cele- 
brazione don Albino ha propo- 
sto di trovarci il prossimo anno 
a Pordenone. Fra le autorità 
presenti, il Comandante della 
Brigata Alpina Julia Generale 
Claudio Mora che alla fine della 
Messa è intervenuto ricordando 
gli impegni degli Alpini nelle 
missioni all’estero e ha rivolto 
un pensiero agli Alpini caduti 
nei recenti attacchi terroristici 
in Afghanistan. 

“Un saluto particolare va ai 
reduci e ai giovani alpini in ser- 
vizio - si rivolge ai presenti il 
Consigliere Nazionale A.N.A., 
Marco Valditara - tra i quali c'è 
grande continuità e un legame 
che dura da 134 anni e che si 
fonda su un grande senso dell’o- 
nore, dovere e amore per la 
comunità”. 

La cerimonia si è conclusa 
sulle note della Fanfara della 
“Julia” con la sfilata dal Duomo 
a un monumento ai caduti nei 
pressi della Piazza del Munici- 
pio dove un Picchetto armato 
della 6% Compagnia del Batta- 
glione Alpini “Tolmezzo” di 
stanza a Venzone, ha reso gli 
onori ai caduti. 

Hanno dato lustro all’evento, 
la presenza dei primi cittadini di 
Venzone, Amedeo Pascolo e 
Gemona, Gabriele Marini, il 
Presidente del Consiglio Pro- 
vinciale Marco Quai, il Coman- 
dante dell’8° Reggimento Alpi- 
ni di Cividale e Venzone, Colon- 
nello Massimo Panizzi, il neo 
Comandante del 3° Reggimento 
di Artiglieria col. Maurizio Plas- 
so, numerosa la rappresentanza 
delle Associazioni Combatten- 
tistiche e d’Arma. 


Cronaca Sezionale 


CELEBRATO A PRAMOLLO IL 32° INCONTRO ALPINO 


Passo Pramollo immerso nel 
verde dei prati e dei boschi sui 
quali svettano le cime del monte 
Cavallo, della Creta d’Aip e del 
Gartnerkofel illuminati da uno 
splendido sole estivo, ha accolto 
domenica 25 giugno gli alpini 
italiani e gli alpenjager austriaci 
saliti lassù per celebrare il 32° 
incontro alpino internazionale e 
per stringersi ancora una volta la 
mano così come recita il motto 
inventato dagli ideatori della 
manifestazione nel 1974 : Cà la 
man fradi-Reich mir di Hand 
Bruder! 

Non è stata soltanto una festa 
alpina come tante che si celebra- 
no in varie città o paesi dove esi- 
ste una Sezione o un gruppo 
ANA, ma un incontro molto 
significativo per i contenuti dei 
discorsi fatti dalle massime auto- 
rità militari presenti, il col. Villy 
Lenzini in rappresentanza del 
gen. di Brigata Claudio Mora e il 
col. Massimo Panizzi Coman- 
dante dell’8° rgt. Alpini e il 
gen.Ebner comandante degli 
alpenjager austriaci, i quali 
hanno ribadito i concetti e gli 
Impegni di pace e fratellanza 
dopo troppe sofferenze, guerre e 
divisioni che hanno coinvolto 
non solo i militari ma anche le 
popolazioni di queste vallate 
alpine. 

Gli stessi concetti sono stati 
poi alla base degli interventi dei 
due capigruppo organizzatori 
dell’incontro Guerrino Macor di 
Pontebba e Zechner di Herma- 
gor. Anche 1 due celebranti della 
Santa Messa ecumenica don 
Arduino Codutti parroco di Pon- 
tebba e padre Moshammer della 
chiesa Luterana, hanno tratto 
spunto dalle letture e dal vange- 
lo per esortare tutti alla concor- 
dia e alla solidarietà cristiana 
verso 1 deboli e i sofferenti. Ma è 
stata anche una festa di popolo, 
di due diverse lingue e culture, 
ma unito e festoso e a tratti com- 
mosso nel seguire l’intera mani- 
festazione che comprendeva l’al- 
zabandiera al suono degli inni 
nazionali eseguiti dalla fanfara 





militare della Carinzia, l’accen- 
sione del tripode della pace con 
le fiaccole portate da due staffet- 
te di alpini italiani ed austriaci, la 
deposizione della corona al 
monumento a fianco della carat- 
teristica chiesetta alpina eretta 
in memoria dei caduti di tutte le 
guerre e nazioni al suono del 
silenzio e alla S. Messa nel corso 
della quale è stata letta la pre- 
ghiera dell’alpino e contempora- 
neamente recitato il Padre 
Nostro in italiano e in tedesco. 
L'incontro, al quale hanno 
preso parte un centinaio di 
gagliardetti ANA friulani, veneti 
e un migliaio tra alpini e amici e 
familiari, si è poi trasformato in 
una grande festa d’amicizia che è 
nata per la prima volta a Passo 
Pramollo oltre 50 anni or sono. 
Erano presenti i sindaci di Pon- 


tebba Silvestri e di Hermagor 
Offner, i colonnelli Ziani e Linda, 
il Luogotenente dei Carabinieri 
Sappada, rappresentanze della 
Guardia di Finanza e della Fore- 
stale, il vice presidente della Pro- 
vincia Carlantoni, il sindaco di 
Tarvisio Baritussio, il presidente 
della Comunità Montana Ivo del 
Negro, il presidente della Sezione 
ANA di Udine Rinaldo Paravan 
ed altri esponenti civili e militari 
delle due regioni confinanti. 

Un improvviso temporale non 
ha comunque impedito il regola- 
re svolgimento della cerimonia 
nella mattinata, mentre uno 
splendido sole si è fatto largo tra 
le nuvole minacciose, favorendo 
la parte ricreativa dell’incontro 
presso l’antico fortino militare 
tra canti alpini e musica folklori- 
stica friulana e carinziana. 


alpin jo, mana! 


Monte Bernadia 


Domenica 3 settembre 
scorso, alla presenza di 
centinaia di penne bianche, 
nere e di numerosi amici e 
simpatizzanti degli alpini e 
non, presso il Monumento 
Ossario Faro sul monte 
Bernadia sopra Tarcento, si 
è tenuto il 48° annuale 
raduno alpino nazionale. 





aduno sacrificato negli 
R spazi di manovra a causa 

dei lavori di ristrutturazio- 
ne del vicino forte, ma che anco- 
ra una volta ha visto la parteci- 
pazione in massa di autorità mi- 
litari e civili in rappresentanza 
delle principali istituzioni; tra i 
presenti, il gen. Job, comandante 
delle forze operative terrestri 
E.I., il gen. Mora, comandante 
della brigata alpina Julia, assie- 
me a numerosi altri ufficiali e 
sottufficiali in armi, accompa- 
gnati dalla fanfara della brigata 
alpina Julia. Tra le autorità civili 
segnaliamo la presenza del presi- 
dente del consiglio regionale 
Tesini assieme ai consiglieri 
regionali Baiutti, Molinaro e 
provinciale Steccati, con i sindaci 
di Tarcento, Montenars e Cassac- 
co, Lusevera e Reana senza 
ovviamente scordare la presenza 
dell’instancabile Trusgnach, con- 
sigliere sezionale ed attuale pre- 


sidente del Comitato Monumen- 
to Faro, e del consigliere nazio- 
nale ANA Giuliano Chiofalo. 

Numerose le rappresentanze 
d’arma e combattentistiche con 
a capo la M. Oro signora Del 
Din, assieme ai labari delle 
sezioni ANA di Udine, Gemona, 
Cividale e Pordenone, unitamen- 
te al labaro della sezione bolo- 
gnese — romagnola “A. Manare- 
s1” ed alle sezioni di aereonauti- 
ca, degli artiglieri e dei marinai 
di Tarcento, senza scordare 1 
numerosissimi gagliardetti dei 
gruppi alpini. 

Significativa la presenza del 
labaro dell’UNIRR, accompa- 
gnato da tre reduci della campa- 
gna di Russia (Coos, Zurini e 
Volpe) assieme a quello del- 
VANPI di Tarcento. 

Il sindaco di Tarcento Pinosa, 
ha portato ai presenti il saluto 
della comunità tarcentina, men- 
tre il presidente della sezione 
udinese dell’ANA, Paravan, ha 
ricordato gli alpini in armi e 
quelli in congedo, con un dove- 
roso cenno ai reduci delle cam- 
pagne militari della seconda 
guerra mondiale. 

Un commosso pensiero è stato 
infine rivolto alla memoria di 
Alfonso Muzzolini, presidente 
del Comitato Monumento e fatti- 
vo sostenitore di numerose ini- 
ziative, alpine e non, recentemen- 
te mancato proprio dopo aver 
partecipato all’annuale incontro 
di Musi nell’alta val Torre. 

E seguito l’intervento del gen. 
di C.A.. Job il quale ha ricordato 
le motivazioni che portano nu- 
merosi ex alpini in questi pelle- 
grinaggi della memoria; ha inol- 
tre brevemente esposto la posi- 
zione dei nostri quadri militari 
nel nuovo contesto europeo e i 
loro attuali compiti. 


Il presidente del consiglio re- 
gionale Tesini ha porto a sua 
volta il saluto dell’amministra- 
zione regionale, con brevi ma 
significativi cenni, seguiti dalla 
SS Messa, celebrata dal cappella- 
no militare. 

L’annuale incontro alpino del 
Bernadia si avvicina ormai al 50° 
traguardo da quell’ormai lonta- 
no settembre del 1958, quando il 
Monumento — Ossario venne 
inaugurato, con la deposizione 
delle salme di sei Caduti alpini 
(perciò Monumento Sacello) 


coronando gli sforzi di quanti si 
dedicarono anima e corpo alla 
sua realizzazione, sotto la guida 
dell’avv. Mattighello, infaticabile 
sostenitore dell’opera. 

Per ricordare degnamente 
questo prossimo traguardo, sono 
già “In bolidure” varie iniziative. 

E doveroso infine ricordare 
una volta tanto i nomi dei Cadu- 
ti tarcentini che qui riposano e 
che sono: serg. magg. Pellarini 
Vittorio di Giovanni, nato a Se- 
gnacco nel 1892 e morto in val 
Raccolana 1l 2 gennaio 1917; alpi- 
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no Colautti Aldo di Alfonso, nato 
a Segnacco nel 1883 e morto sul 
monte Cismon il 9 luglio 1916; 
alpino Vattolo Ottelio di Paolo, 
nato a Tarcento nel 1893 e morto 
sul monte Vodil il 3 settembre 
1915; alpino Gatti Giovanni di 
Alessandro, nato a Segnacco nel 
1887 e morto nell’ospedale da 
campo n° 89, il 30 giugno 1916; 
fante Del Fabbro Giacomo, di 
Pietro, morto il 7 aprile 1916; ed 
infine, artigliere alpino Tosolini 
Alcide di Augusto, nato nel 1920 
e morto in Grecia il 5 luglio 1943. 
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sarà data tempestiva comunicazione, 
e informarVi presso il gruppo interessato o presso la sezione 






prima dell’ Adunata di Cuneo è pertanto necessario che articoli, foto 


e quant’altro pervenga in sezione entro e non oltre il 31 marzo 2007. 


Ringraziamo coloro che usano i mezzi telematici, ai non attrezzati diamo un consiglio: fatevi 
alutare dai giovani così verranno coinvolti nella vita associativa. 
Siamo a vostra disposizione per ogni consiglio, suggerimento e perché no, anche critica. 
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Assemblea del Capigruppo 2910/1206 





Prima dell’inizio dei lavori è 
stata officiata da don Albino una 
Santa Messa, in suffragio dell’a- 
mico Giuliano Sattolo, la cul tra- 
gedia ci ha toccato profonda- 
mente. Era presente la moglie, il 
figlio e la nipotina, anche Tesolin 
non ha voluto mancare. 

Ospiti anche 1l presidente del- 
l'Associazione Maratonina dr. 
Bordon, il col. Linda per la Julia, 
l’ex presidente Toffoletti, il gen. 
Boriero ex c.te della Julia e ora 
socio di Passons. 

Il capogruppo Fanna porge il 
benvenuto e augura buon lavo- 
ro. 
Il consigliere Nazionale Chio- 
falo porta i saluti del Consiglio e 
del Presidente Nazionale Perona 
il quale proprio qualche giorno 
prima a Milano ipotizzava una 
grande “convention” di tutti 1 
4174 capigruppo d’Italia. Chissà? 

Colgo l’occasione — continua 
Chiofalo — per invitarVi a vivere 
l'associazione in modo sempre 
più coinvolgente, a tenere stretti 
rapporti non solo con i Vostri 
soci, ma anche con gli altri capi- 
gruppo, soprattutto con i consi- 
glieri sezionali di riferimento, 


considerando la sezione e la sede 
nazionale non come organi 
amministrativi pieni di burocra- 
zia, ma come entità di supporto 
alla vostra attività e formate da 
soggetti che lavorano al pari di 
voi, per fare ancora più grande 
ed efficiente il nostro sodalizio. 
Vi esorto altresì ad essere sem- 
pre più attivi nell’opera di 
miglioramento della qualità dei 
servizi che quotidianamente 
otfrite con generosità alle varie 
istituzioni, nel miglioramento 
dell’immagine che l’alpino deve 
dare, oggi più che mai, nel con- 
fronti dell’esterno. Mi riferisco 
in particolare al comportamenti 
durante le nostre manifestazioni, 
che vanno curate nei minimi par- 
ticolari, non lasciando nulla al 
caso, ricordando che siamo pur 
sempre un’associazione d’arma e 
non dei dopolavoristi, con tutto 
il rispetto per questi ultimi. In 
particolar modo nei prossimi 
mesi sarà rivolto un appello a 
tutti gli associati affinché l’adu- 
nata di Cuneo possa segnare una 
svolta importante nella vita asso- 
ciativa, riportando l’adunata 
stessa al livelli di qualche tempo 


addietro, quando trabiccoli e 
varie coreografie non disturba- 
vano in maniera così eclatante la 
nostra manifestazione. E ora di 
finirla ! I particolari delle strate- 
gie approvate dal CDN e presen- 
tate alle varie autorità saranno 
resi noti tramite L’ALPINO e 
riprese anche dai giornali sezio- 
nali. Ognuno comunque dovrà 
fare la sua parte. Episodi noti e 
non noti accaduti ad Asiago non 
fanno parte del nostro modo di 
vivere, i carri allegorici strapieni 
di gente sgualata andranno bene 
a carnevale o in certe giornate 
organizzate da associazioni con 
le quali non abbiamo nulla da 
spartire. Ben vengano invece i 
gruppi spontanei che con i loro 
cori e musica catalizzano l’inte- 
resse dei partecipanti e li coin- 
volgono nella nostra allegria. 
Ricordiamoci, in sostanza, che 
l’adunata è prima di tutto me- 
moria, poi viene la festa. 

Prosegue il Presidente Sezio- 
nale Paravan che saluta la fami- 
glia Sattolo e le autorità nonché 
1 capigruppo presenti e lascia per 
il momento la parola al col. 
Linda. 


Il 2006 è stato un anno di col- 
laborazione proficua fra VANA e 
gli alpini in armi. Cerimonie 
importanti: 30° del terremoto, 
celebrazione del 134° anniversa- 
rio delle TTAA a Venzone, si 
augura che il prossimo anno ci 
siano tutti i gruppi a Pordenone, 
cerimonia di Muris, cerimonia sul 
M.te Bernadia spesso disturbata 
dalla gente che si ferma nei chio- 
schi durante la messa. Occorre 
provvedere. 

Per le celebrazioni del 4 no- 
vembre ci sono troppe manifesta- 
zioni e pertanto si augura che per 
il futuro si possa conglobare in 
una sola cerimonia. 

Il Presidente entra nel vivo dei 
lavori presentando la forza della 
Sezione che è di 12921 soci, di 
cui 10783 alpini e 2048 amici. La 
flessione rispetto all’anno prece- 
dente è del -1,03%, 790 sono 
stati 1 decessi e 243 1 nuovi iscrit- 
ti. Complimenti ai capigruppo 
che hanno portato nuovi soci, c'è 
ancora molto lavoro da fare, 
riguardo agli amici numero giu- 
sto. La Sezione perderà, con il 31 
dicembre un gruppo, Uccea di 
Resia, che all'assemblea di mar- 
zo consegnerà il gagliardetto alla 
Sezione, 1 soci di Uccea si iscri- 
veranno ai gruppi vicini. Sii trat- 
ta comunque di semplice razio- 
nalizzazione. 


Quota sociale 
Previsione 2007 
(art. 16 Reg. Sezionale). 


Il PRESIDENTE ribadisce che 
per il prossimo anno il bollino 
costerà € 16,00.=, a causa del- 
l'aumento di € 1,00.= dalla Sede 
Nazionale e di € 0,50.=quale 
equa ripartizione su tutti i soci 
dei costi della copertura assicura- 
tiva per la responsabilità civile 
verso terzi. Si è inteso far parteci- 
pare tutti i soci alla spesa e ciò in 
considerazione del fatto che gli 
alpini operano, in fin dei conti, 
per conto dell’associazione. 


Adunata Nazionale 
di Cuneo 
del 12 - 13 Maggio 2007 


DELLA LONGA comunica che a 
Cuneo ci saranno tre fanfare e 
molti cori e si augura che il Ser- 
vizio d’Ordine Nazionale si im- 
pegni per farci sfilare bene. 


Relazione 
attività Protezione Civile 


Il PRESIDENTE comunica che è 
importante per la nostra associa- 
zione la convenzione con la 
Regione per avere mezzi ed at- 
trezzature. Il CL in dotazione, 
una volta sistemato, verrà lascia- 
to a disposizione nella zona 
Nord della Sezione, il Consorzio 
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Acquedotto Friuli Centrale do- 
nerà un Daily a doppia cabina 
con gru ed è in arrivo una cucina 
campale. Il Presidente ribadisce 
che c’è bisogno di qualità nei 
volontari non solo di quantità. 
La relazione di Buratti viene 
pubblicata in altra pagina. 


Elezione 
Consiglieri Sezionali 


DELLA LONGA informa che 
sono in scadenza e non rieleggi- 
bili: Trusgnach, Tonino, Pavan, 
Chiofalo, Cosani e Dri. 


Programma 
Calendario Manifestazioni 


Della Longa: non è ancora dis- 
ponibile la data di Muris e del 
Bernadia, ultima domenica di 
gennaio cerimonia a Cargnacco. 
Invito a comunicare subito date 
di cerimonie e manifestazioni 
per i gruppi ed evitare concomi- 
tanza con impegni sezionali. 

Il Presidente invita a non te- 
nere manifestazioni il 27/05 p.v. 
ed il 14/10 p.v. perché la Sezione 
è impegnata con la Maratonina e 
successivamente per 1 Campio- 
nati Mondiali di Corsa. 


Coperture Assicurative 


PRESIDENTE: già accennato al- 
l’assicurazione per tutti i soci per 





Per l'Afganistan sono stati consegnati 9050 euro di cui 6000 raccolti totalmente dai gruppi della Sezione di Udine nel 


corso dell'assemblea. 
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quanto concerne la responsabili- 
tà civile verso terzi. I terzi sono 
tutti quelli che non sono iscritti 
alla Sezione A.N.A. di Udine. 
Permane l’obbligo della comuni- 
cazione dei nominativi alla se- 
zione. Polizza infortuni aumen- 
terà prossimo anno, appena dis- 
ponibili manderemo ai gruppi 
copia delle polizze. 


Altre comunicazioni 


PRESIDENTE: per il 30° del Ter- 
remoto, da buoni friulani, abbia- 
mo perso un’occasione per fare 
bella figura. Purtroppo la Regio- 
ne e altri ci hanno messo 1 basto- 
ni fra le ruote. 

Problema sentieri: l’invito è a 
recuperare il tempo perso. A 
questo proposito Toscani ritiene 
che l’approccio finora adottato 
con gli enti montani è stato sba- 
gliato, abbiamo perso un anno 
non ne perderemo un altro. La 
Forestale sa che ci siamo e sa che 
siamo bravi, si fidano di noi, ma 
poiché l’oggetto del intervento 
ricade sotto la sua diretta respon- 
sabilità giustamente vuole indi- 
carci dove e come intervenire. 

Per lo sport invernale è ripre- 
sa la partecipazione alle gare 
nazionali di fondo, slalom, corsa 
in montagna. Invita tutti quanti 
sono esperti negli sci, non solo 
nella zona Nord, a farsi avanti. Si 


prenderà in considerazione la 
possibilità di tenere un campio- 
nato nazionale di sci nel 2008 fra 
1 gruppi e la Commissione Spor- 
tiva. Quasi sicuramente si ripete- 
rà il memorial Sattolo. 

Il PRESIDENTE chiede ai grup- 
pi chi si offre per ospitare l’edi- 
zione 2007 del Trofeo Gallino, 
per il quale si può prendere in 
considerazione l’aumento del 
valore dei premi. 

PREZZA: Trofeo De Bellis si 
farà con Garand al Poligono del 
Centro Sportivo AL ’91 di Tar- 
cento, regolamento appena defi- 
nito verrà spedito ai gruppi, iscri- 
zioni entro il 31/12/2006, forse 
categoria a parte per tiratori 
esperti. Per trofeo Gallino deciso 


Uccea 


Con il 31.12.2006 il gruppo 
di Uccea cessa di esistere am- 
ministrativamente. 

I soci ormai ridotti a meno 
di una decina emigreranno in 


altri gruppi viciniori. 

Non verrà sicuramente me- 
no il loro impegno. 

Il gagliardetto verrà conse- 
gnato alla Sezione che lo cu- 
stodirà gelosamente in sede. 








che la Sezione indicherà, in base 
alle candidature, di anno in anno 
la sede, come la Sede Nazionale 
fa per le gare nazionali. Ha par- 
tecipato alla riunione nazionale 
responsabili allo sport a Torino, 
calendario gare nazionali, parti- 
colari tecnici se ne discuterà con 
la zona Nord. Necessità di forma- 
re squadre di tiro a segno, pistola 
e carabina, squadra calcio, per 
impegni intersezionali e naziona- 
li; skiroll e mountain bike la Sede 
Nazionale è interessata ma vuole 
capire quanti alpini praticano 
queste discipline. 

Eugenio PITTIONI: responsabi- 
le giovani, presentato da Toscani, 
illustra il punto di vista dei gio- 
vani. Il suo intervento è pubbli- 
cato nella rubrica giovani. 

Udine Centro sensibilizza alla 
partecipazione alla fiaccolata del 
4 Novembre 

Il Presidente ringrazia quanti 
hanno dato una mano alla Mara- 
tonina e a Campoformido, gli 
atleti. 

Il 3° rgt. Art. da montagna è in 
Afganisthan vorrebbero interve- 
nire presso la popolazione con la 
costruzione di nr. 3 pozzi per l’e- 
strazione dell’acqua, con modali- 
tà simili a quelle adottate per la 
Scuola multietnica in Kosovo 
l’anno scorso, costo € 5.000,00.= 
cadauno. Entro il 15/11 bisogna 


mandare 1 soldi chiede ai capi- 
gruppo di fare la propria offerta 
al termine della riunione. 

MISssoNI: vuole ringraziare 
quei gruppi che venerdì erano a 
Rivolto a ricevere i caduti in 
terra di Russia. 

Coos: venerdì era a Rivolto, 
ringrazia il Presidente per la per- 
gamena ai reduci. 

MARTINIS Ezio: invita i gruppi 
che organizzano gite o corriere 
per l’Adunata Nazionale a co- 
municarlo anche agli altri per 
permettere una più massiccia 
partecipazione. 

LIVON, vice di Pradamano, vor- 
rebbe unificare 1 soci alpini e 1 
soci aggregati, anche in conside- 
razione del tempi che corrono. 
Risponde Chiofalo: è alpino chi 
ha prestato servizio nel corpo, 
abbiamo giurato e il Governo ci 
ha dato il cappello. Il problema 
non è di facile risoluzione. Il 
CDN sta vagliando, sta valutan- 
do la cosa, è una decisione che 
Verrà presa In futuro, ma è una 
decisione che va ponderata con 
molta attenzione. 

IACUZZO, Zugliano, chiede se 
per il contributo per i pozzi in 
Afganisthan si deve decidere su- 
bito o se può, come è abituato a 
fare, coinvolgere il Consiglio di 
gruppo. Desidera inoltre che 
venga presa più in considerazio- 
ne la cerimonia di Cargnacco a 
settembre. 

Coos: si associa in quanto 
membro dell’UNIRR. 

PECILE, revisore dei conti: con- 
tento che si abbia messo mano 
alle assicurazioni, delle quali bi- 
sogna dare subito comunicazio- 
ne ai gruppi. Massimali per in- 
fortuni sono molto bassi e su 
questi bisogna intervenire. 

MICHELUTTI: ringrazia quanti 
hanno aiutato l’associazione No- 
stro Domani. 


Candidatura di Udine 
per l’ Adunata 
Nazionale 2009. 


PRESIDENTE: Fra adunata 1974, 
1983 e 1996, il 2009 cade giusto 
come distanza. Almeno 1/3 delle 
Truppe Alpine è passato per 
Udine ed in Friuli, a parte Trieste, 
non vi sono altri capoluogo per 
effettuare l’ Adunata Nazionale. 


Le nostre motivazioni: nel 
1909 nasceva 1°8° rgt. Alpini, e 
quindi 100 anni di alpini friulani; 
nel 1949 viene costituita la bgt. 
Alpina “Julia”, 60 anni di vita, 
che al suo interno trova l’8° rgt 
con giovani che vengono da ogni 
parte d’Italia. 

Cogliamo questa occasione 
perché non sappiamo quando 
potremmo riaverla, le città in 
lizza sono: Piacenza, Bergamo e 
l’Aquila. 

CHIOFALO: è bene sentire an- 
che la vostra sensibilità sul pro- 
blema. L’adunata deve avere mo- 
tivazioni serie, non è un business, 
prima pensiamo a noi stessi. 

PRESIDENTE sì, c'è la Julia, 0g- 
gi è la M.L.F ed è insieme con 
nazioni che 100 anni fa combat- 
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tevano contro l’8° rgt., desidera 
trasmettere attraverso il col. 
Linda questo messaggio a chi co- 
manda affinché lo supporti. 

CoL. LINDA: non può esporsi, 
ma sicuramente la Julia appog- 
gia. 

GARON: adunata sezionale e 
adunata triveneto non ci sono 
più? 

PRESIDENTE: per l’adunata se- 
zionale non c’è stato spazio nel- 
l’arco dell’anno causa i numerosi 
impegni. 

Per la Triveneta non viene, in 
genere, effettuata quando |’ Adu- 
nata Nazionale si svolge in una 
di queste tre regioni. 


Esauriti gli argomenti in dis- 
cussione alle ore 12,00 si chiude. 








Un Socio del Gruppo Alpini di Reana del Rojale (UD) ha trovato una 
gavetta con la seguente scritta: “Pietro PETTENATI classe 1915”. 

Se qualcuno riconosce nella foto allegata l'oggetto ritrovato può con- 
tattare il numero telefonico 0432 857211. 











Concorso internazionale di letteratura 


Per gli alpini, gli amici, 1 simpatizzanti ed altro c’è l’opportunità 


di diventare famosi. 


Il gruppo di LACCHIARELLA (MI) in accordo con il Comune 
e con il patrocinio dell’ANA sede Nazionale ha bandito un concor- 
so di letteratura con una sezione poesiae una sezione narrativa. 

Coloro che sono interessati possono rivolgersi in sezione, viale 
Trieste 137 per prendere visione del regolamento la scadenza per 
presentare gli elaborati è il 28/2/2007. 
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“La voce dei giovani” 


Dal 1919... l’Impegno continua 


Nel corso della riunione dei 
Capi Gruppo del 29 ottobre 
ScOrso, il vice presidente, Stefano 
Toscani, ha formalmente presen- 
tato all’assemblea il rappresen- 
tante dei giovani della Sezione, 
che assieme ad altri ragazzi, pro- 
venienti da tutte le consorelle del 
Triveneto, partecipa al coordina- 
mento dei giovani del Terzo Rag- 
gruppamento. E° Eugenio Pittio- 
ni, del Gruppo Alpini di Moruz- 
zo, giovane iscritto che vanta un 
curriculum alpino di tutto rispet- 
to. Sottotenente del Corpo di 
Sanità Veterinaria, è stato asse- 
gnato al Comando della Julia 
con incarico di ufficiale addetto 
alla sezione veterinaria, ammes- 
so alla ferma volontaria di due 
anni, ha partecipato alle missioni 
in Albania e Bosnia e si è conge- 
dato con il grado di tenente. 

La riunione dei Capi Gruppo 
per Eugenio, ha rappresentato il 
“battesimo del fuoco”. Molto 
apprezzato è stato il suo inter- 
vento, che ha toccato vari impor- 
tanti argomenti che interessano 
il mondo giovanile della nostra 
associazione. 

Per chi non lo sapesse ancora 
l’iniziativa di avere un rappre- 
sentante dei giovani in ogni 
sezione dell’ANA è stata presen- 
tata durante una riunione del 3° 
raggruppamento tenuta presso il 
soggiorno alpino di Costalovara 
(BZ) nella primavera del 2005 in 
cui il presidente Perona ha volu- 
to personalmente sentire la 
“voce” dei giovani, considerando 
giovani gli alpini di età compresa 
fra 119 e 35 anni. Questo per sva- 
riati motivi, che è forse meglio 
riprendere un attimo. Perchè una 
rappresentativa dei giovani 
all’interno delANA? Perchè, 
secondo molti dei nostri ragazzi, 


le loro potenzialità non vengono 
sempre, o non completamente 
utilizzate. E risaputo che molto 
spesso sono sempre le “stesse 
facce note” a intervenire, a fare, a 
dare una mano. 

E pensiero comune che 1 ra- 
gazzi preferiscano lavorare e 
stare con persone della loro stes- 
sa generazione; anche se in real- 
tà all’interno dell’ANA questo 
non sempre è vero. Ma sicura- 
mente creando un gruppo ana- 
graficamente omogeneo, sl po- 
trebbe invogliare maggiormente 
qualcuno a partecipare più atti- 
vamente alla vita del gruppo e 
della sezione, creando delle ami- 
cizie che certamente potrebbero 
vivere anche “all’esterno” del- 
LANA e viceversa, amicizie 
strette fuori dell’ Associazione, 
che potrebbero essere trasferite 
In essa. 

Inoltre è bene che 1 giovani 
abbiano più visibilità, soprattutto 
ora che la leva obbligatoria è 
stata sospesa e il numero dei 
“bocia” che affluiscono nelle 
nostre file sta via via diminuen- 
do. Anche tramite 1 giovani si 
può e si deve ribadire il concetto 
che l’alpinità e 1 valori ad essa 
associati sono ancora presenti 
nella nostra società e che ci sarà 
sempre qualcuno a farsi carico di 
affermarli e ricordarli. Dalla 
riunione col Presidente Perona 
quasi tutte le sezioni si sono 
organizzate riunendo una rap- 
presentanza di giovani pronti a 
presenziare e dare una mano 
nelle varie attività ANA. A livel- 
lo “istituzionale” si sono tenute 
quattro riunioni per il nostro 
raggruppamento, a cui hanno 
sempre partecipato anche com- 
ponenti del Consiglio Direttivo 
Nazionale. Durante questi incon- 


tri si è discusso sul ruolo dei gio- 
vani all’interno dell’ANA, sono 
state programmate le azioni e le 
iniziative da intraprendere, con 
alcuni interessanti progetti, ci si è 
confrontati sull’attività svolta 
all’interno delle sezioni. 

Le occasioni per mostrare la 
presenza dei giovani alpini fino 
ad ora non sono mancate. Per l’a- 
dunata Nazionale ad ASIAGO, 
forse qualcuno l’avrà notato, è 
stato organizzato un piccolo 
“gruppo” di giovani subito dopo 
1 reduci, per l’occasione si è 
“Inaugurata” la maglietta dei 
giovani alpini. Fra quella verde 
con la scritta (su retro) “Dal 
1919...” (avanti) “.....l’impegno 
continua”. Sembra che l’iniziati- 
va abbia riscosso un certo suc- 
cesso. La maglietta rappresenta 
una sorta di “divisa ufficiale” ed 
è stata utilizzata anche alle mani- 
festazioni in cui 1 rappresentanti 
dei giovani hanno partecipato, 
come l’inaugurazione del gruppo 
di Matera in Basilicata, 1l pelle- 
grinaggio sull’Adamello e altri 
importanti appuntamenti. 

AI di la di quelli che sono gli 
impegni “istituzionali” e comuni. 
E comunque fondamentale che 1 
giovani siano principalmente 
impegnati nelle attività del grup- 
po di appartenenza, con la possi- 
bilità ed opportunità di vivere 
anche dei momenti di incontro 
dedicati a loro. 

Per quanto riguarda le attività 
della nostra Sezione l’impegno 
ora è soprattutto indirizzato per 
promuovere tra i giovani, iscritti 
e soprattutto non iscritti, l’attivi- 
tà della Associazione, cercando 
di avvicinare nuove forze, dispo- 
nibili a condividere il nostro 
“stile di vita”. A questo scopo 
proprio durante la riunione dei 


capi gruppo, è stato consegnato a 
tutti un modulo in cui inserire 
nominativi di giovani alpini 
potenzialmente interessati all’at- 
tività “giovanile”. Si confida che 
tale modulo venga compilato 
quanto prima e trasmesso alla 
Sezione. I ragazzi così potranno 
essere contatti ed incontrati 
presso la Sezione o nelle varie 
zone, al fine di spiegare breve- 
mente cosa si può fare e cosa SI 
vuole fare. L’obbiettivi finale è 
quello di creare un gruppo di 
coordinamento dei giovani per la 
Sezione di Udine, che possa lavo- 
rare 1 sinergia con gli altri rappr- 
sentanti del Terzo Raggruppa- 
mento. Gli impegni esterni in 
raeltà sono piuttosto limitati, due 
o tre riunioni di raggruppamento 
annuali (a cui partecipa solo una 
piccola delegazione), due o tre 
impegni a livello sezionale, con la 
presenza a qualche manifestazio- 
ne importante (raduni, comme- 
morazioni, pellegrinaggi) indos- 
sando la maglietta e facendo per 
un momento gruppo con gli altri 
giovani. Le attività comuni sono 
facilmente gestibili tramite 1 
comodi contatti via e-mail con i 
rappresentanti giovani delle altre 
sezioni del Friuli, e del resto del 
Triveneto. Su tutto vale ovvia- 
mente la regola più si è, più l’im- 
pegno è distribuito e, alla fine, 
meno si “lavora”. 

Il “bocia” deve chiamare e 
sentirsi vicino senz’altro al 
“Vecio” ma perchè ciò avvenga 
forse è meglio che incontri prima 
alpini più vicini ai suoi interessi e 
gusti. La sezione di UDINE 
conta la forza di 121 gruppi, il 
numero dei giovani iscritti tra 1 
20 ed i 35 anni si aggira intorno 
alle 3000 unità, non dovrebbe 
essere difficile avere almeno un 
rappresentante per gruppo! 

Parallela alla attività svolta 
per gli iscritti, si è lanciata una 
sfida più difficile, ovvero quella 
di poter portare all’interno del- 
LPA.N.A., ragazzi che hanno svol- 
to il servizio militare nella truppe 
alpine, ma non sono ancora 
iscritti alla nostra associazione. E 
bene ricordare che mostrando il 
lato “giovane” dellANA ci sia la 
concreta possibilità, di coinvol- 
gere più facilmente anche 1 gio- 
vani alpini non ancora iscritti, 
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CORO AMICI DELLA MONTAGNA 


Alla fine di ottobre ha ospitato 2 cori provenienti dalla regio- 
ne francese del Sud-ovest Lot et Garonne, il Choeur en Harmo- 
nie da Casteljaloux e il Choeur Marmande dalla omonima citta- 
dina. Ciò a conferma della vocazione europea del Coro alpino di 
Ragogna, ma anche per riaffermare la vicinanza di “spirito” di 
due provincie con una ottima tradizione vinicola ed agro-turistica 
di qualità. 

Un fine settimana con due concerti a Ragogna e a San Danie- 
le, visite nel centri storici più noti del Friuli collinare accompa- 
gnati dalla amicizia e dalla simpatia dei friulani per questi coristi 
francesi, molti dei quali di origine veneta e friulana per la forte 
ondata di emigrazione che ci fu a seguito della crisi agricola da 
noi negli anni ’20. 

In quella regione poco a sud di Bordeaux, alla confluenza dei 
fiumi Lot e Garonna, con un paesaggio dolce ed ideale per le col- 
tivazioni, i nostri emigranti ed 1 loro figli hanno saputo ben inse- 
rirsi, ora sono diventati piccoli industrali, imprenditori agricoli, 
Sindaci ed Amministratori pubblici a dimostrazione, se ce ne 
fosse ancora bisogno, della laboriosità, serietà ed attaccamento 
alle istituzioni del posto, ma anche all Patria ed ai valori della 


nostra gente. 


Ci siano di esempio e siamone sempre orgogliosi. 


facendo quell’attività di proseli- 
tismo che è sempre bene ribadi- 
re. Considerando che a spanne 
solo il 50% di chi ha fatto la naia 
sotto leva alpina è iscritto e che 
tale leva si è conclusa solo pochi 
anni fa, è facile intuire come ci 
sia ancora un gran bacino di 
potenziali giovani alpini. L’inten- 
zione è quella di poter contattare 
il maggior numero di questi 
ragazzi. Quindi si sta cercando di 
reperire gli indirizzi al fine di 
inviare un opuscolo informativo 
sulla nostra vita e sulla attività 
della nostra associazione. Per 
questo e’ necessaria l’attiva col- 
laborazione di tutti 1 gruppi per 
fornire i riferimenti necessari al 
fine di poter avvicinare in questo 
modo 1 ragazzi che risiedono nei 
paesi nei quali i gruppi operano. 
Anche per questa operazione è 
stata distribuita una scheda a 
tutti 1 capi gruppo, da compilare 
e da trasmettere alla Sezione. 
Per quanto riguarda, invece, 1 
momenti aggregativi c’è in pro- 
gramma una bellissima iniziati- 
va, ovvero un incontro fra 1 gio- 
vani e 1 reduci appartenenti al 
nostri gruppi, un incontro convi- 
viale svolto in spensieratezza ed 
in allegria, non per richiamare le 
sofferenze della guerra, ma per 





poter trasmettere al ragazzi la 
forza morale che invade l’anima 
di questi “veci”. C'è inoltre l’im- 
portante intento di cercare una 
maggiore partecipazione dei gio- 
vani alle attività sportive in 
ambito nazionale, ma anche in 
ambito locale, manifestazioni 
interne alla Sezione e con altre 
Sezioni. Lo sport rappresenta 
sempre un forte momento di 
aggregazione che sl può trasmet- 
tere anche alle altre attività. 
Deve essere incrementata anche 
la partecipazione dei giovani alle 
attività della protezione civile, 
che ha assoluto bisogno di 
“nuove braccia” per poter 
affrontare i molteplici impegni, 
dalle più semplici esercitazioni 
fino alle emergenza. Si sta inoltre 
organizzando uno “spazio giova- 
ni” all’interno di “Alpin Jo ma- 
me”, due paginette deli ragazzi, 
per i ragazzi (ma non solo, ovvia- 
mente) in cui riferire delle attivi- 
tà svolte, da svolgere e per uno 
scambio di idee. 

Tanta carne al fuoco, che pre- 
suppone l’impegno e l’aiuto di 
tutti. Nonostante le innegabili 
difficoltà che ci sono è una sfida 
che dobbiamo affrontare e vin- 
cere, per poter assicurare il futu- 
ro della nostra Associazione. 


alpin jo, mama! 


Attività del Nucleo di Protezione Civile Sezionale 
nel 2006 e programmi futuri 


Si vuole qui ringraziare tutti 
gli iscritti che durante l’anno 
hanno partecipato alle moltepli- 
ci attività svolte a livello seziona- 
le; tralasciamo di farne l’elenco, 
peraltro abbastanza lungo. Sia- 
mo soddisfatti nel poter afferma- 
re che tutte le attività sono state 
portate a termine con successo e 
con 1 complimenti di chi aveva 
richiesto la nostra opera. Talora 
ci sarebbe stata la necessità di 
avere qualche Volontario in più... 
confidiamo nel futuro. 

I più attivi e disponibili sono 1 
più anziani, ma pian piano spe- 
riamo in un ricambio generazio- 
nale. Ci rendiamo conto che 1 
soci più giovani hanno ancora 
impegni di lavoro, famiglia ed 
altro, ci auguriamo comunque di 
poter contare sulla loro disponi- 


bilità in occasione di servizi di 
particolare rilevanza, non solo in 
ambito locale ma anche su terri- 
torio più ampio. Speriamo quin- 
di, in futuro, una partecipazione 
più numerosa di soci a quest’atti- 
vità che è il fiore all’occhiello 
dell’ANA. 

Chi è già presente nel gruppo, 
può trasmettere ad altri il pro- 
prio entusiasmo e quindi contri- 
buire ad allargare il numero 
degli iscritti al nucleo della Pro- 
tezione Civile. 

In sezione abbiamo in pro- 
gramma una riorganizzazione 
dell’attività. Il nostro deposito 
materiali e attrezzature a Pavia 
di Udine, dovrà essere tenuto in 
perfetta efficienza, per cui do- 
Vremo creare, a rotazione, dei 
gruppi che siano in grado di ese- 


guire le normali manutenzioni e 
trasmettere le loro competenze 
ai colleghi che non hanno mai 
adoperato gli strumenti a nostra 
disposizione. 

La Protezione Civile regionale 
ha dato un contributo per l’ac- 
quisto di un discreto numero di 
divise che saranno distribuite ai 
vari gruppi, non appena la ditta 
fornitrice avrà evaso l’ordine. Ci 
è stata assegnata anche una cuci- 
na rotabile trainabile e 1 fondi 
per la sistemazione di un auto- 
carro, destinato ai gruppi molto 
attivi, della Val Canale. 

Si fa presente che il 15 e 16 
dicembre saremo impegnati per 
la manifestazione Telethon. 

Un grosso grazie a tutti, 1 mi- 
gliori auguri per le prossime Fe- 
stività e a presto. 


NASCE IL NUCLEO DI PROTEZIONE CIVILE ANA 
DELLA ZONA NORD 


La particolare ubicazione geografica dei Grup- 
pi del Canal del Ferro e della Val Canale, le carat- 
teristiche morfologiche del territorio, il crescente 
numero di Soci Volontari nella PC ANA e non 
ultimo il loro operato nel dopo alluvione del 2003 
hanno spinto la Ns. Dirigenza Sezionale ad isti- 
tuire il Nucleo di Protezione Civile ANA ZONA 
NORD. 

Tutti i Gruppi della Valcanale sono rappresen- 
tati: Cave del Predil con tre Volontari, Tarvisio 
con un volontario, Malborghetto con 20 Volonta- 
ri e Pontebba con un volontario; con il Vicepresi- 
dente Toscani si stà lavorando affinchè anche dai 
restanti Gruppi del Canal del Ferro e della Val 
Resia ci siano ulteriori adesioni, sarebbe auspica- 
bile in questa prima fase avere almeno due o tre 
Volontari per Gruppo, in modo chè questi abbia- 
no la possibilità di confrontarsi, prendere atto 
delle nostre modalità operative, dei settori in cui 
operiamo, delle attrezzature a disposizione in 
modo da fungere da interfaccia tra la realtà loca- 
le e quell’immenso bacino umano che è la Ns. 
Associazione, questo lavoro di coordinamento è 
importante nelle esercitazioni che regolarmente 
vengono svolte ma è fondamentale per una cor- 
retta gestione delle situazioni d'emergenza. 

Ricordo che PC ANA Sezionale è inquadrata 


da sempre con una sua significativa valenza nel 
Sistema Regionale di PC e che, con la sua decen- 
nale attività è garanzia di affidabilità in ogni suo 
intervento o situazione. 

La nostra prevalente attività nel settore logisti- 
co, le molteplici professionalità dei nostri Volon- 
tari ci permettono di svolgere un’effficente lavo- 
ro, complementere a quello svolto dalle Squadre 
comunali di PC, naturalmente il tutto e sempre a 
favore della nostra Comunità, dei suoi elementi 
più sfortunati e bisognosi, nel rispetto della 
nostra “alpinità”. 

Riassumendo stiamo ufficializzando e in qual- 
che modo regolarizzando una parte di quelle atti- 
vità da sempre svolte volontariamente dai nostri 
Gruppi, concludo portando a conoscenza che con 
il con un contributo regionale stiamo allestendo 
un mezzo fuoristrada (ACL 75) mentre è in fase 
di definizione con il Resp. del Distretto della PC 
Sig.Peruzzi l’uso in comodato di una cucina cam- 
pale. 

Per ulteriori chiarimenti, incontri ed iscrizioni 
sono, con il Vicepresidente Toscani a Vs. Disposi- 
zione. 


Massimo Rossetto 
Consigliere Gruppo di Malborghetto 





FRIUL DI UNE VOLTE 
II Natale dei friulani 


Le festività natalizie sono 
state sempre 
particolarmente sentite in 
Friuli perché cadendo nel 
cuore dell'inverno 
trovavano la famiglia (la 
grande famiglia patriarcale) 
riunita attorno al “fogolar”. 


ato il clima piuttosto fred- 
D do degli inverni d’un 

tempo non c’erano molti 
lavori da fare all’esterno e, per 
l'occasione, spesso, erano rien- 
trati anche gli emigranti. 

L’attesa veniva celebrata con 
le preghiere della Novena, nove 
giorni durante i quali era cantata 
dal popolo e dai cantori con le 
loro voci severe e rigorosamente 
maschili l’antica melodia del 
“Missus”, sul testo latino del- 
l’Annunciazione a Maria. 

Il giorno della vigilia era consi- 
derato giorno di penitenza, di 
astinenza e digiuno. “Fa vilie” - sl 
diceva, ma ciò non impediva alle 
donne di casa di preparare un 
cibo sostanzioso per l’indomani, 
prendendo dal “camarin” alcune 
delle carni di maiale insaccate da 
poco, in particolare il muset, 
accompagnandole con la “brova- 
da” giunta al punto giusto di aci- 
dità nei tini riempiti di vinaccia e 
cucinata a lungo e a fuoco lento. 
Era tradizione sacrificare un cap- 
pone con 1l quale fare un bel 
brodo denso e condire con il 
grasso tutto ciò che si poteva, 
perché se tutto l’anno si rispar- 
miava almeno a Natale si scac- 
ciava l’incubo della miseria. E 
avanzava qualcosa anche per i 


poveracci con una generosità che 
Oggi si è perduta, nonostante 
l'abbondanza. 

Il momento centrale delle 
celebrazioni natalizie era natu- 
ralmente la messa di mezzanotte 
che era preceduta, però, dai canti 
del mattutino, detti “madins”. 
Tra il cjantà madins e la messa 
veniva rotto il digiuno della vigi- 
lia e chi in casa chi all’osteria, 
oltre ad una tazza di brodo caldo 
si concedeva un altro piatto tipi- 
co della vigilia, le trippe, sostan- 
zioso piatto che aiutava a non 
sentire il gelo delle chiese, non di 
rado buttate giù anche con uno 0 
più “decimins di sgnape”. 

L’astuzia della gente giocava 
così la prescrizione della Chiesa 
che stabiliva allora, per la comu- 
nione, il digiuno dalla mezzanot- 
te, per cui sino a che l’ultima 
campana non chiamava 1 fedeli 
al sacro rito vi era il trionfo della 
gastronomia dei semplici. 

Da qualche altra parte invece 
s’usavano brodo e trippe dopo la 
messa e in precedenza si faceva 
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in casa la veglia o “vegle” ove la 
parte maggiore era riservata agli 
anziani, al loro ricordi e racconti. 

Prima di andare alla messa di 
mezzanotte sul fogolar, al fine di 
tenere al calduccio la casa veniva 
posto un grosso ciocco detto 
“nadalin” e destinato a bruciare 
per buona parte della festa. 

Il fare tardi alla messa nottur- 
na non esimeva dal levarsi di 
buon mattino per assistere ad 
altre tre messe, cui era data 
facoltà al sacerdote di celebrare 
in questo giorno, per poi ritro- 
varsi tutti attorno alla tavola per 
Il pranzo. Non s’indulgeva molto 
al piaceri della tavola poiché nel 
primo pomeriggio vi erano i 
vesperi, altro appuntamento im- 
portante che chiudeva i doveri 
religiosi. Il resto della giornata 
festiva veniva poi passato nel 
porgere e ricevere gli auguri con 
parenti ed amici, in un vicende- 
vole susseguirsi di visite in casa. 

Queste erano le principali tra- 
dizioni della pianura, mentre in 
alcune località di montagna vi 





Ricordo di TARCISIO ZANIN 


Ha raggiunto il paradiso di 
Cantore il socio Zanin Tarcisio, 
classe 1923. Ha partecipato alla 
campagna di Albania e Jugosla- 
via, mutilato, prigioniero in 
Germania, decorato con croce 
di guerra. 

E stato Presidente della Se- 
zione Gran Bretagna. 

Attualmente ricopriva la cari- 
ca di presidente mandamentale 
dell’ANMIG. Alle esequie par- 
ticolarmente numerosa la parte- 
cipazione delle Associazioni 
Combattentistiche e d’Arma. 











alpin jo, mama! 


erano delle varianti derivate da 
culture diverse. La sera della 
vigilia, ad esempio, vi era l’esecu- 
zione di antichi canti da parte di 
un gruppo di cantori che passa- 
vano di casa in casa per la que- 
stua annuale e a portare gli 
auguri. In altri paesi bambini 
vestiti di bianco portavano in 
corteo una stella, simboleggiante 
la cometa dei re magi, ricevendo 
in cambio di espressioni beneau- 
gurati dolci e denaro. 

La notte di Natale veniva con- 
siderata come magica, per taluni 
fenomeni che si diceva accades- 


sero come lo sbocciare di fiori 
tra la neve. Oppure era ritenuta 
favorevole allo scambio di senti- 
menti amorosi. 

Una tradizione che univa tutti 
era l’allestimento del presepio 
con il muschio a far da tappeto 
erboso e le statuine con i vari 
personaggi cui la tradizione friu- 
lana dava un nome particolare, la 
cui memoria, non essendo scrit- 
ta, ma solo tramandata oralmen- 
te, è andata purtroppo perduta. 

In tutte le case e nelle chiese 
quasi si faceva a gara per rende- 
re sempre più ricca e più bella la 


Mandi Alfonso: tu saràs simpri cun nd 


Domenica pomeriggio 6 Agosto, di ri- 
torno dalla manifestazione alpina di Musi 
(UD), a cui come al solito non aveva volu- 
to mancare, un improvviso malore ci ha 
privato dell’importante apporto di Alfon- 
so MUZZOLINI. 

Nato a Magnano in Riviera (UD) il 
22/03/1931, arruolato tra gli artiglieri alpi- 
ni della Julia dal 1952 al 1954, al Suo ritor- 
no nella vita civile si era subito fatto nota- 
re per l'impegno civico promuovendo 
assieme ad alcuni altri alpini, la costituzio- 
ne del Gruppo Alpini di Billerio avvenuta nel 1955. 

Partecipò attivamente per molti anni quale componente del Con- 
siglio Direttivo, assumendo anche l’incarico di Segretario. L’anno 
scorso nel cinquantenario della costituzione del gruppo, ebbe modo 
di commuoversi vedendo quanto la Sua idea continuasse ad essere 
ancora di piena attualità grazie alla continuità rappresentata dall’ap- 
porto dei giovani. 

Incrollabile nella Sua fede alpina, mise a disposizione la Sua capa- 
cità prima della Sezione di Udine che lo annoverò nella carica di 
Consigliere e poi presso la sede di Milano che per 6 anni si avvalse 
della Sua collaborazione in qualità di Consigliere Nazionale. 

Tra gli altri compiti assunti per la nostra Associazione da ricorda- 
re il restauro, dopo il terribile terremoto del 1976, del Monumento 
Faro della Julia sul Monte Bernadia di Tarcento (UD) di cui diven- 
ne anche Presidente del Comitato per molti anni, contribuendo a far 
sì che la manifestazione annuale assumesse 1l ruolo di raduno a livel- 
lo Nazionale. Ma l’impegno civile venne estrinsecato anche in altre 
attività: tra queste meritano citazione gli incarichi assunti per diver- 
se legislature in varie Amministrazioni Comunali in qualità di Con- 
sigliere ricoprendo anche la carica di Sindaco del comune di Magna- 
no in Riviera dal 1985 al 1987. Fu inoltre tra i Soci fondatori del 
Lions Club di Tarcento di cui assunse la Presidenza per molti anni. 

“Ritiratosi” (si fa per dire) dai molti incarichi ricoperti fino ad 
allora, dal 1997 al giorno della Sua scomparsa dedicò tutto sé stesso 
alla Casa di riposo “Opera Pia Cojaniz” di Tarcento nella quale dedi- 
cava larga parte del Suo tempo. 

Per l’impegno da Lui profuso a favore della comunità, venne insi- 
gnito dell’onorificienza di Cavaliere del Lavoro. 

La notizia della Sua scomparsa ha suscitato profonda impressione 
e cordoglio in tutto 11 mondo alpino friulano che lo ha accompagna- 
to in massa all’estrema dimora. 





rappresentazione della nascita di 
Gesù Bambino. 

Le festività natalizie continua- 
vano sette giorni dopo con l’u- 
sanza legata al Capodanno del 
dare ai bimbi il “bon principi” 
secondo il detto “bon principi da 
l’an dami un carantan” ed anche 
qui in cambio degli auguri. 

Una festa, però, più grande an- 
cora nella storia del Friuli era 
considerata l’Epifania che veniva 
chiamata “Pasche Tafanie”, cioè 
dal punto di vista liturgico quasi 
una seconda Pasqua. Ad essa 
erano legati 1 riti dell’acqua e del 
fuoco, benedetti alla vigilia, re- 
taggio di secoli e civiltà lontane. 

I fuochi epifanici che sulle col- 
line si chiamano “pignarui” e 
nella bassa pianura “pan e vin”, 
ma hanno anche altri nomi spes- 
so paese per paese, bruciando le 
stoppie vecchie, permettevano 
l'esercizio dell’arte divinatoria 
circa il divenire dell’anno se- 
guendo la direzione del fumo. 

In tutto il Friuli il 6 gennaio si 
celebrano riti antichissimi quali 
la messa dello spadone in Civi- 
dale o del tallero a Gemona, ma 
anche in ogni paese esistono dei 
richiami al passare del tempo e 
agli auspici circa l’immediato 
futuro di quel che sarà l’annata 
agraria. Tant'è vero che per fissa- 
re il calendario si procede alla 
proclamazione delle feste mobili 
a cominciare dalla Pasqua. Ed 
inizia anche il tempo del Carne- 
vale che si chiuderà alle Ceneri. 

Un richiamo alla funzione 
purificatrice delle acque lustrali 
è dato dalla tradizionale benedi- 
zione dei bambini che viene 
appunto data il giorno dell’Epi- 
fania. In alcuni luoghi sempre in 
questa data si festeggia l’arrivo 
dei tre re che sempre di casa in 
casa portano i loro auguri per il 
nuovo anno. 

Da Natale come vuole la sag- 
gezza antica incominciano ad 
allungarsi le giornate dopo il sol- 
stizio d’inverno e in Friuli è par- 
ticolarmente significativa la sim- 
bologia della luce solare che 
deriva dalla antica Aquileia e 
forse da più lontano ancora. Così 
come nell’Epifania si riscoprono 
radici comuni a quelle dei princi- 
pali popoli europei. 

Roberto Tirelli 


La lettera di Rino Tesolin 


Con molto piacere pubblichiamo la lettera che il 
nostro Fratello ed Amico Rino Tesolin ha scritto ringra- 
ziando i ragazzi e l’insegnante della 3° B della scuola 
media ex Manzoni di Udine per le commoventi e gentili 
parole a Lui rivolte a seguito del triste evento di cui è 
stato, suo malgrado, involontario attore. (vedi “Il valore 
di un gesto” dello scorso AJM). 


Cari ragazzi e pregiatissima insegnante Sara Monsutti, 

commosso ho letto sull’ultimo numero di “Alpin, jo 
mame” la vostra sensibile lettera che ricorda la disgra- 
zia occorsa, ormai otto mesi fa al mio amico e compa- 
gno Giuliano Sattolo e a me. Molto tempo è trascorso 
da quel fatale incidente, e ne porto ancora le conse- 
guenze fisiche che mi obbligano a giornaliere sedute di 
riabilitazione. Tempo, però, che non è bastato a colmare 
il vuoto lasciato dall'amico Giuliano, che al più, e lo 
spero, potrà lenirne il dolore. 

Dite bene quando parlate di gesto semplice, quel 
gesto che ci vedeva issare la bandiera italiana, gesto 
ripetuto centinaia di volte da Giuliano e da e, come 
dagli altri alpini in congedo. 

Bandiera che quando sventola libera non è un sem- 
plice simbolo, ma è la Costituzione italiana, quella scrit- 
ta dall'esperienza di dolorose guerre, e nei suoi colori 
leggiamo le parole di fratellanza, pace e democrazia. 
Parole che allora davano linfa e prospettive nuove per 
un futuro migliore, Parole, oggi, che sono 1 valori e gli 
ideali dell’alpino, parole che colorano brillanti nei 
nostri momenti di solidarietà nei luoghi di disgrazie e 
calamità, o in quella di allegra amicizia nelle varie mani- 
festazioni. Valori che si esprimono nel rispetto e nella 
comprensione del prossimo, che escono dal vuoto del- 
l’individualismo e si tuffano nel mare limpido della soli- 
darietà. Piccoli gesti, fatti senza pretendere nulla, con 
semplicità, quella semplicità che è prerogativa dell’esse- 
re alpino. 

La Pace non è dietro l’angolo, la strada da percorre- 
re è lunga e tortuosa, ogni momento nuovi ostacoli si 
frappongono al suo raggiungimento. 

La consapevolezza però, che quella percorsa è quel- 
la giusta, la rende più breve. Capire l’altro e l’altrove, è 
come tendere la mano a colui che ha bisogno senza 
chiedergli chi è. È parte, tutto, dei nostri gesti, è essere 
alpini. E che il cammino indicato sia quello giusto lo 
dimostra la freschezza dei vostri quesiti e dubbi; la 
ricerca di una risposta, che non è mai ovvia e facile, va 
cercata pazientemente prima in noi che negli altri. 

Un grazie dunque a voi per la sensibilità che dimo- 
strate nel desiderio di trovare modelli sociali che non 
sono ancora scomparsi, ma che sono lì, spesso coperti 
dalla coltre dell’indifferenza. 


Villanova dello Judrio, 21 maggio 2006 
Rino Tesolin 
Capogruppo Alpini di Villanova dello Judrio 
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Ricordo 
di 
Pasqualino 
Tolmezzo 


Nel 70° Anniversario 
della morte 


Vogliamo ricordare la breve 
vita di un “figlio adottivo” del 
Battaglione Tolmezzo” 


Alla fine della difficile, ma per 
fortuna breve, battaglia di Assaba, 
nella campagna di Libia, il 23 marzo 
1913, giorno di Pasqua, il Battaglio- 
ne Tolmezzo, al comando del Col. 
Cantore, catturò numerosi prigionie- 
ri e tra questi anche una donna 
sudanese ferita. 

La donna fu portata nell’ospeda- 
letto da campo dove si cercò di 
curarla, ma dopo qualche ora morì. 
Gli alpini trovarono in mezzo ai suoi 
stracci un bimbo, che fu subito adot- 
tato dalla squadra salmerie del bat- 
taglione e gli fu dato il nome di Pas- 
qualino Tolmezzo. 

Alla fine dell’anno assieme al bat- 
taglione, di cui ormai faceva parte, 
arrivò in Friuli e 1 suoi tutori, che si 
erano accollati l’onere del suo man- 
tenimento decisero di farlo studiare. 

Frequentò diverse scuole cittadi- 
ne, tra cui il collegio “Toppo Wasser- 
mann” e poi fu iscritto al Collegio 
Militare di Napoli dove ottenne la 
maturità scientifica. Venne poi iscrit- 
to all’ Accademia Militare di Mo- 
dena da cui però fu radiato perché, 
ironia della sorte, non era cittadino 
italiano metropolitano. 

Dopo poco si ammalò gravemen- 
te, forse per la diversità del clima e 
della vita e forse per il grave dispia- 
cere subito, venne ricoverato ad 
Arco per la lunga degenza, ma 1l 13 
ottobre 1936 mori. 

La salma fu portata a Udine e 
tumulata nel cimitero cittadino alla 
presenza di una folta rappresentan- 
za sia di Autorità, che di Alpini e di 
friulani. 
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RICORDI CHE NON SVANIRANNO MAI 


La mattina del 4 gennaio del 
43 con la I Sq.mitraglieri della 20 
cp. Comandata dal cap.magg. 
Gustavo Anzil di Collalto, 
M.A.al V.M. caduto al calar della 
setssa sera, andammo all’attacco 
di una blanda altura a forma di 
piatto rovesciato, alta m. 176,02 
denominata dai tedeschi, che 
l’abbandonarono sotto il martel- 
lante fuoco dell’artiglieria russa, 
quota Signal, e poi volutamente 
ribattezzata dal gen.germanico 
Eibl, che comandava il nostro 
settore, in QUOTA CIVIDALE 
per onorare tutti gli alpini caduti 
per riconquistarla. 

Assunsi io, pure cap.maggiore, 
il comando della squadra che 
aveva subito varie perdite. Resi- 
stemmo su quella maledetta 


Torneo 2000 


Dal 10 al 21 luglio 2006 il 
Gruppo Alpini di Dolegnano ha 
organizzato l’annuale torneo cal- 
cistico “Dai Borgs”, giunto al 
prestigioso traguardo della sedi- 
cesima edizione. E un torneo che 
si svolge fra 6 borghi del piccolo 
paese, con la formula del calcet- 
to a 5 (anche se un po’... addo- 
mesticato!), cui possono parteci- 
pare residenti ed ex-residenti del 
paese. 

Nel 1995 gli Alpini di Dole- 
gnano hanno voluto dedicare 
questa manifestazione a quattro 
giovani soci del gruppo prematu- 
ramente scomparsi, istituendo il 
“Memorial Liva-Lupieri-Tanto- 
lo-Visintini”, giunto quest'anno 
alla 124 edizione. 

Il torneo si è svolto sulla pista 
in cemento del parco festeggia- 
menti della parrocchia di Dole- 
gnano e, come ogni anno, ha rac- 
colto un’entusiastica partecipa- 
zione di atleti e di pubblico che 
non ha lesinato il suo tifo per le 
rispettive squadre. 

Quest'anno, inoltre, il torneo è 
stato impreziosito dalla parteci- 
pazione di due squadre femmini- 
li, che hanno disputato un incon- 
tro nella serata finale, suscitando 


quota, che fu la tomba del Civi- 
dale, fino alla sera del 16 nsuc- 
cessivo, quanto il portaordini 
Bruno Ambrosiani di Udine ci 
comunicò che dovevamo ripie- 
gare e calarci in un attiguo cana- 
lone ove 1 resti del battaglione si 
erano già ammassati per ripiega- 
re fino a Nikolajewka. 

Ero congelato di 1° e 2° grado 
alle amani e ai piedi, che erano 
avvolti con pezzi di coperta aven- 
do dovuto togliermi gli scarponi. 
Prima di giungere a Nowo-Posto- 
Jalowka, l’amico cap. magg. Giu- 
seppe Perco, in vista di alcune 
isbe a poche decine di metri dalla 
pista, mi disse di aspettarlo per- 
ché sarebbe andato a cercare 
qualcosa da mettere sotto i denti. 
Rientrato dopo pochi minuti 
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aveva con sé un rotolo che non 
aveva sembianze di alimenti, 
infatti era una pelle di agnello 
che ritagliò con cura fasciandomi 
le gambe fino alle ginocchia. Il 
congelamento si arrestò altri- 
menti sarei sicuramente finito in 
cancrena. Quella pelle avrebbe 
potuto tenersela, ma preferì 
curarmi. Rientrati in Italia, man- 
tenemmo 1 contatti e lo andai a 
trovare con mia moglie e i miei 
figli perché volevo conoscessero 
l’uomo che nella steppa mi salvò 
la vita. Partecipai al suo funerale 
nel 1982 e anche oggi a 63 anni di 
distanza lo ricordo, assieme agli 
altri che morirono in quell’im- 
mensa tragedia. 


Elio Borgobello, classe 1921, 
originario di Tricesimo, da tempo 
trasferito a Massa, collabora atti- 
vamente al nostro giornale, 





Le squadre finaliste del “BORG MALIGNANI"” e di “CASCINA RINALDI”, assieme 
al capogruppo FIORENZO BERNARDIS ed al vicecapogruppo ERCOLE PONTON). 


dapprima la curiosità degli astan- 
ti e poi il loro incitamento per le 
ragazze impegnate nella gara. Ha 
prevalso la squadra delle “Iene” 
che ha battuto le “Zupiotis” 3-1, 
ma tutte le ragazze di entrambe 
le squadre hanno dimostrato di... 
saperci fare con il pallone (anche 
se nessitano qualche ritocco e 
affinamento). 

Per onore di cronaca, la vitto- 
ria del torneo è arrisa al “Borg 
Malignani” che, battendo in fina- 
le la squadra del “Cascina Rinal- 
di”, ha bissato il successo dello 
scorso hanno, confermandosi la 
compagine più agguerrita da 


quando il torneo si disputa sul 
cemento. 

La classifica completa vede al 
3° posto il “Borg di Sot”, al 4° 
posto il “Borg da Roste”, al 5° 
posto il “Borg Montareze” e al 
6° posto il “Borg di Sore”. 

Dopo le premiazioni, cui ha 
presenziato il Vice sindaco del 
comune di San Giovanni al Nati- 
sone, nonché assessore allo 
sport, Giusto Maurig, la tradizio- 
nala pastasciutta alpina ha con- 
cluso la manifestazione, con i 
festeggiamento dei vincitori ed 1 
propositi di rivalsa delle altre 
compagini per il torneo del 2007. 


GARA DI TIRO 


Nelle giornate del 16 e 17 set- 
tembre 2006, il Gruppo ANA di 
Ciseriis e la Sezione ANPI d’I 
Sez. Nord Friuli hanno organizza- 
to il 6° Trofeo Città di Tarcento - 
2° Memorial Cap. Alpino Toni 
Grasso - 1° Memorial M.C. Parac. 
Marco Badocco - gara di tiro con 
fucile Winchester M1 e pistola 
Beretta 98 FS presso il poligono 
di tiro del Centro Sportivo ‘AL 
91° di Tarcento. 

Quest'anno l’organizzazione ha 
introdotto alcune novità: il Trofeo 
dedicato al M.C. Parac. Marco 
Badocco da assegnare alla miglio- 
re squadra con il miglior punteg- 
gio nella gara di tiro con carabina; 
una nuova posizione sulla linea di 
tiro della gara dei fucili in posizio- 


RECENSIONI 


La sezione Carnica ci segnala 
l’uscita di un buon libro “...e par- 
tiremo ancor con la tristezza in 
cuor... L’odissea di Pietro Ro- 
mano, alpino della Julia, dalla 
Vojussa al Don ai campi di pri- 
gionia” 

Opera prima di Giovanni Cat- 
tapan, vi si narra la vita e le peri- 
pezie di un alpino classe 1917, 


ne distesa su piano inclinato e tiro 
con la fionda e lancio della bomba 
a mano inerte come attività colla- 
terali di intrattenimento. Non- 
ostante le avverse condizioni 
meteo e la concomitanza di altre 
manifestazioni, circa 100 tiratori 
appartenenti a 20 squadre si sono 
dati battaglia per conquistare il 
Trofeo messo a disposizione dal 
Comune di Tarcento. Al termine 
della gara il Trofeo Città di Tar- 
cento è stato assegnato alla squa- 
dra 1° classificato Sezione UNU- 
CI di Udine formata da Vit Eligio, 
Muzzolini Bardo e Bertossi 
Mario premiata dall’ Assessore 
Roberto Beltrame, 2° classificato 
ANA di Lestizza (Paolini Paolo, 
Garzitto Roberto e Degano Fran- 
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co), 3° classificato ANPI d'I Sez. 
Nord Friuli (Pellegrino Mauro, 
Casco Franco e Mele Gianluca). 

Le classifiche: 2° Memorial 
Cap. Alpino Toni Grasso: 1° clas- 
sificato ANA Rualis (Cozzi A., 
Giunta F. e Missoni A.); 2° classi- 
ficato ANA Collalto (Gortana 
G., Di Giogo E. e Peresotti M.); 
3° classificato ANA Ciseriis (Pe- 
tris P., Zuzzi R. e Craighero F.); 1° 
Memorial M.C. Parac. Marco 
Badocco: 1° classificato ANA 
Segnacco (Baselli E., Gentile A. e 
Bertolutti G.); 2° classificato 
ANA Vazzola Sez. Conegliano 
(Zava G., Cettolin S. e Schiavon 
S.); 3° classificato ANARTI Mon- 
falcone (Cante C., Cante D. e 
Cimolino M.). 

AI termine della premiazione è 
stato servito il rancio ‘alpino’ 
sapientemente preparato dai gio- 
vani del gruppo ANA di Cisertiis. 


Trofeo di bocce “CORRADO GALLINO” 


Sui campi di bocce di Cussignacco si è concluso il 15 ottobre scorso 
11 35° trofeo Corrado Gallino che ha visto la partecipazione di ben 41 
coppie di giocatori provenienti da diversi gruppi della regione. 

La vittoria è andata al gruppo di Udine CUSSIGNACCO che in tal 
modo si è aggiudicato definitivamente il trofeo essendo giunto alla 
terza vittoria (le precedenti 1996 e 2004). 

Un folto numero di spettatori ha fatto da contorno alla manifesta- 
zione sino alle premiazioni effettuate dal Presidente Sezionale Rinal- 
do Paravan e dal Consigliere Nazionale Giuliano Chiofalo. 


La classifica: 


conducente muli, 8° alpini, batta- 1) Garofolo-Fior ANA Udine Cussignacco 


glione Tolmezzo, che ha trascor- 2) Volpe-Casali ANA Valpesarina 
so oltre sei anni in servizio. L’al- 3) Venturini-Mezzaroba ANA Buttrio 
pino Pietro Romano partito nel 4) Lancellotti-Elegante ANA Udine Est 
1939, rientra in Italia nel 1945 5) Candoni-Zamolo ANA Tolmezzo 
dopo essere passato in Albania, 6) Riolino-Ziraldo ANA Passons 
Grecia, Russia. Mutilato ed inva- 7) Juretig-Clemente ANA Cividale 


8) Sonetti-Marini 


ANA Udine Cussignacco 


lido riesce comunque a superare 
le difficoltà della vita La sua 
memoria è tuttora lucidissima, i 
dettagli dei vari episodi vissuti 
sono stati controllati e non han- 
no avuto necessità di alcuna cor- 
rezione. 

E una testimonianza attendi- 
bile di vicessitudini e di senti- 
menti che rendono merito ad 
una generazione di valorosi il cui 
numero, purtroppo, continua ad 
assottigliarsi. Chi l’ha letto dice 
un gran bene. 


Edizioni Carnia Alpina. Formato 
15x21, pagine 160, 30 illustrazioni. 
Prezzo sede a Udine €.10 





alpin jo, mama! 


TROFEO SEZIONALE DI TIRO A SEGNO A SQUADRE 
con Garand MI calibro 7,62 NATO “GUGLIELMO DE BELLIS” 


Decorato con cinque croci di 
guerra ed una medaglia di bron- 
zo al Valor Militare. Dopo Niko- 
lalewka aveva comandato 1 resti 
del Battaglione Cividale. Com- 
missario del battaglione partigia- 
no “Val Fella”, Presidente del 
Comitato di liberazione del Ca- 
nal del Ferro. Dopo la fine della 
guerra era ritornato al posto di 
segretario comunale, silenziosa- 
mente com'era suo costume. 
Quando il Presidente Ottorino 
Masarotti fu colpito da una 
grave malattia, si caricò il pesan- 
te zaino che questi aveva dovuto 
deporre, portando avanti con 
grande esperienza e fermezza 
l’opera iniziata dai suoi validi 
predecessori. 

In occasione del terremoto del 
Friuli espresse tutte le sue doti di 
comandante, affiancando effica- 
cemente le iniziative del Presi- 





Magg. Guglielmo De Bellis 
(Saarbrucken 23.12.1913 - Udine 24.9.1976) 


dente Nazionale Bertagnolli. E 
non si allontanò fino all'ultimo 
dal suo tavolo operativo, non- 
ostante il male inesorabile che 
minava la sua forte fibra e la sua 
ferrea volontà. 

La sua morte giunse, mentre 
gli undici cantieri di lavoro chiu- 
devano la loro attività, quasi a 


significare che la sua giornata 
laboriosa si concludeva assieme 
a quella dei suoi alpini. 


Nell’ambito del rilancio delle 
attività sportive, il Consiglio 
Direttivo ha deciso di indire una 
gara di tiro da effettuarsi con 
un’arma ben conosciuta dai più. 
Trattasi del famoso GARAND 
con il quale abbiamo passato 
diversi mesi della nostra vita E 
un’occasione per trovarci assie- 
me, per verificare le nostre capa- 
cità, per scambiarci qualche 
ricordo. 

Il regolamento e il calendario 
sono depositati in sezione. Il 
costo di iscrizione è contenuto in 
€ 20 per partecipante tutto com- 
preso (arma, colpi, panino e bibi- 
ta) Il luogo è Tarcento, al coper- 
to. Che aspettate, ci sono già 
molte adesioni! 


CAMMINANDO INSIEME 


La seconda edizione di “Cam- 
minando insieme” si è felice- 
mente conclusa con consistente 
aumento del numero dei parteci- 
panti e con crescente solidarietà 
nel gruppo. Questo ha contribui- 





Sulla cima del Monte Canin. 


to a rendere più belle e meno 
faticose le escursioni. Cammi- 
nando, camminando la fatica sl 
faceva sentire, ma stringendo 1 
denti, tutti sono arrivati in vetta, 
avendo così, come ricompensa, 


l'orgoglio di poter dire...ce l'ab- 
biamo fatta, ed anche il piacere 
di ammirare panorami indimen- 
ticabili e cime meravigliose in un 
riposante silenzio che ben influi- 
sce sullo spirito : dove tutto è 
puro e bello, pensieri ignobili 
non albergano! Soddisfatti, dopo 
aver assaporato questa magnifi- 
cenza, zaino in spalla e giù per 
quelle interminabili discese. 

Il programma prevedeva 19 
uscite ma, a causa dell’inclemen- 
za del tempo, solo 14 si sono 
potute effettuare, la rimanenza 
alla prossima edizione. L’obbiet- 
tivo primario della iniziativa era 
quello di far conoscere le nostre 
montagne e vallate, rispettando 
la natura, traendo beneficio fisi- 
co.Si ritiene di aver raggiunto lo 
scopo. Doverosi ringraziamenti 
vanno rivolti agli accompagnato- 
ri ea coloro che hanno contri- 
buito alla stesura del programma 
e alla realizzazione dell’opuscolo 
informativo. 


Cronache dai gruppi 


Di seguito le immagini sin qui pervenute dei soci 


IR ,i 10 (C Il che hanno ricevuto la pergamena di riconoscimento 


a 60 anni dalla fine del secondo conflitto mondiale 


HM BASALDELLA 





Del Torre Enrico Pozzo Tarcisio Tosolini Alfredo 


HM CERESETTO - TORREANO 





Pagnutti Zelino, Piccoli Remigio, Saro Aldo 
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MH FLAIBANO 





Del Degan Modesto, Castellano Quintino, Dreosto Eliodoro, Gianni Rota (figlio del reduce Lucio) 


HM FORGARIA NEL FRIULI 








Molinaro Davide, Frucco Andrea, Giacomuzzi Eligio, Toffoli Vincenzo 


Cronache dai gruppi 


Ml LIGNANO - PERTEGADA - RONCHIS 





Giovanni Podrecca, Orlando Rossi, Vittorino Morsanutto, Bruno Negri (non presente nella foto), 
Ampelio Valvason, Sig.ra Valvason Vittorina (per Valvason Lino), Selva Dino 





Molinaro Giordano, Troiani Luigi, Valle Lucillo 
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Bergamasco Benvenuto, Musig Silvano, Bergamasco Benvenuto. 


HM MERETO DI TOMBA 





Fanutti Augusto, Furlano Andrea, Micoli Luigi 


Cronache dai gruppi 


MH PERCOTO 





Zucchi Sisto, Sirch Dante, Visentini Danilo, Janis Sergio, Berini Livio 


Hi PRADAMANO 





Nonino Dino, Nadalutti Gino, Marcuzzi Guido, Fattori Bruno, Saccavini Bruno 


alpin jo, mana! 


Mi S. ANDRAT DEL CORMOR 





Bulfon Enrico 


Ml SEDEGLIANO 


( 
( 
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Tessitori Giacomo, Bello Gino, Usatti Luciano, Venturini Riccardo, Rinaldi Riccardo. 


Cronache dai gruppi 


Hi TARCENTO 





Biasizzo Giovanni, Cruder Alberto, Marchiol Tranquillo, Patriarca Mario, Rizzello Armando, Roia Mario, 
Gerussi Gino, Micco Ernesto, Treu Lino, Coos Guido, Franz Carlo 


MH TERENZANO - CARGNACCO 





Baita Alberto 
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Cormons Ottavio 


Mattiazzi Albano 


Cronache dai gruppi 


CRONAGEI DAT (GRUPPI 








HM AQUILEIA 





La “Comunità Incontro” di Aquileia si occupa del 
recupero di ragazzi caduti nel tunnel della droga. Lo 
scorso Natale siamo andati a portare un saluto e degli 
attrezzi di cui hanno bisogno per lavorare la terra. Nella 
foto sono alcuni ragazzi della comunità e la nostra rap- 
presentanza. 

Da sinistra: Il capogruppo Vittorio Franzin; l’alpino 
Gregorio Bigattin, reduce della Campagna di Russia; il 
vice-capogruppo Rino Boccalon;alcuni ragazzi della 
comunità che ci hanno accolto;e l’alpino Pietro Urbani. 
In futuro sono previsti altri incontri. 


Hi BASALDELLA 
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50° di fondazione. Sabato 1 e domenica 2 luglio è 
stato celebrato il 50° di costituzione del gruppo. Una 
mostra fotografica, la presentazione di un libro, l’esibi- 
zione dei cori “S. Canciano” di Basaldella, degli alpini di 
Cordovado e la presentazione di una farsa teatrale da 
parte della Compagnia “il Tomat”, hanno dato il via ai 
festeggiamenti del sabato. La domenica è iniziata con 
alzabandiera in piazza, la S. Messa e la sfilata accompa- 
gnata dalla banda di Vergnacco fino alla sede sociale 
dove si sono tenute le allocuzioni ufficiali e la consegna 
dei diplomi a tre Reduci. Una targa commemorativa è 
stata consegnata alle Autorità presenti e ai congiunti del 
socio scomparso Riccardo Fontanini, Croce al merito di 
guerra e Medaglia di bronzo al V.M., cui sarà intitolata 
la sede del gruppo. 


ann nd 
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MH BRANCO-FELETTO-TAVAGNACCO 
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I nostri gruppi, sabato 14 ottobre hanno messo insie- 
me un bel numero di soci, che armati di tanta buona 
volontà e di olio di gomito, hanno ripulito e mantenuto 
in ordine l’area, su quale si era già operato nell’aprile 
del 2005 in occasione dell’esercitazione di P.C. denomi- 
nata “Roiale ‘05” sulla riviera tra il torrente Cormor e il 
cimitero di Branco e Tavagnacco. Quest'area è stata 
ancor di più allargata ed è stato preso l’impegno di 
mantenerla così negli anni futuri. La giornata si è con- 
clusa nella sede di Tavagnacco con un allegro rancio 
conviviale. 


HM BUJA 


Continuità e nuove avventure. L’anno in corso è 
ormai prossimo al traguardo, con relativi consuntivi, 
riflessioni, confronti tra attese e verifiche. 

Cominciato con il consueto, solenne appuntamento 
dell’Epifania Alpina, per il numeroso Gruppo di Buja, il 
2006 è stato un tempo di importanti, talvolta straordi- 
nari impegni ispirati comunque alla continuità. Né, d’al- 
tra parte, diversamente può operare una compagine di 
amici che fa della tradizione e dei suoi valori il suo 
punto fermo e del volontariato gratuito il suo punto 
luce. 

“Continuità”, dunque, è stata la parola chiave in seno 
all’assemblea ordinaria del 6 gennaio, dove tra l’altro il 
rinnovo delle cariche ha visto la riconferma quasi tota- 
le del direttivo operante già da un triennio. Scelte di 
continuità sono state, inoltre, quelle successive della 
programmazione, organizzazione e realizzazione delle 
iniziative portate a termine in questi mesi nei vari ambi- 
ti della solidarietà, dell’attenzione per l’ambiente, della 
partecipazione civica e civile, della collaborazione asso- 
ciazionistica. 

Ciascuno di questi settori avrebbe grandi numeri da 
raccontare in termini di presenze e di ore dedicate ai 
vari problemi: l’iniziativa ecologica “Puliamo il mondo” 
con gli studenti della scuola media, la raccolta di generi 
di prima necessità per le famiglie bisognose nella gior- 
nata del “Banco alimentare”, lo sfalcio di aree di pub- 
blica utilità (ad esempio presso il cimitero di San Barto- 





Lavori presso la sede ANA. 


lomeo o presso l’antica Pieve di San Lorenzo in Monte), 
la partecipazione ai momenti di gioia e di dolore dei 
soci, delle loro famiglie e dell’intera comunità, le gite, i 
momenti di accoglienza, gli incontri, soprattutto con le 
Istituzioni e le altre Associazioni locali. Ma l’elenco 
degli appuntamenti è necessariamente sommario e 
incompleto e non può descrivere come essi siano stati 
portati a buon fine silenziosamente e generosamente 
nell’ambito della più “normale” ordinarietà. 

Eppure, come spesso accade, perfino la routine ha i 
suoi momenti di eccezionalità. 

Questo 2006, ad esempio, ha portato grandi eventi in 
Friuli e a Buja, specialmente con le ricorrenze del 30° 
anniversario del terremoto e con le manifestazioni spor- 
tive del Giro d’Italia e dei Campionati italiani di cicli- 
smo femminile su strada. Ed ecco allora che le semplici 
partecipazioni ai servizi d'ordine, all’accoglienza di ospi- 
ti, alla cura e abbellimento del paese sono diventate 
operazioni di grandi dimensioni con la mobilitazione di 
decine di volontari del nostro Gruppo, che hanno svolto 
un lavoro insostituibile nella gestione ordinata del traf- 
fico, nell’imbandieramento delle strade e delle piazze, 
nella presenza a cerimonie ufficiali. Resterà indimenti- 
cabile, ad esempio, la commozione del 6 e 7 maggio nelle 
celebrazioni in memoria delle vittime del terremoto, tra 
le quali gli Alpini di Buja rimpiangono il giovane Vanni 
Calligaro, sepolto dal crollo della caserma “Goi” di 
Gemona dove si trovava in servizio di leva. Indimenti- 
cabile la presenza alla deposizione di fiori sulla tomba 
del compianto capogruppo Tarciso Molinaro, oppure, al 
seguito dell'ex Commissario Straordinario Giuseppe 
Zamberletti, sulla tomba del Sindaco della ricostruzione 
Gino Molinaro. Indimenticabile altresì il clima di festo- 
sa accoglienza e di solenne riconoscenza espressa a tutti 
1 “Fradis” che intervennero per aiutare, confortare, 
sostenere la popolazione nell’emergenza di trent’anni 
fa. Tra gli ospiti più cari al cuore degli Alpini, la signora 
Scilla Bertagnolli con la figlia, il genero e i nipoti e 
numerosi rappresentanti delle sezioni A.N.A. di Bolza- 
no, Trento e Verona che operarono a Buja nel cantiere 
n. 3. E, sempre sulla scia delle manifestazioni legate al 
trentennale del sisma, indimenticabile è stato anche l’in- 
contro con circa 400 operatori della Protezione Civile 
giunti da tutta Italia, che hanno visitato i luoghi in cui 
questo servizio di prevenzione e soccorso mise le sue 
radici confrontandosi con 1 bisogni della prima emer- 
genza. 


Oltre all’emozione di questi avvenimenti direttamen- 
te legati al vissuto personale di molti soci, un’altra 
avventura del tutto speciale ha coinvolto il Gruppo, 
aprendo nuove prospettive d’impegno nelle iniziative di 
carattere culturale. 

La sede del Gruppo, infatti, è collocata nell’ottocen- 
tesca “Casa Ursella” di Monte di Buja, recuperata e resa 
accogliente già in passato grazie ad accurati interventi di 
risanamento e di valorizzazione delle sue mura interne 
in pietra, un tempo destinate ad ospitare le stalle dell’e- 
dificio. Trascinati dall’entusiasmo (e dall’esperienza arti- 
gianale) di Franco Forte, 1 soci più abili e volonterosi si 
sono organizzati in turni operativi per mettere in atto un 
ulteriore stralcio di lavori, attraverso i quali sono state 
riportate alla luce le splendide architetture in pietra ad 
archi rampanti di nuove stanze prossime alla sala già in 
uso. Accogliendo poi la proposta dello storico e critico 
d’arte prof. Gianfranco Ellero, Presidente del Centro 
Friulano Arti Plastiche, che aveva ricostruito i passaggi 
di una ex- tempore di pittura realizzata nel 1966 proprio 
nella Casa Ursella, gli Alpini hanno messo a disposizio- 
ne vecchi e nuovi locali per allestire una mostra di qua- 
dri che è rimasta aperta per tre settimane a cavallo tra 
la fine di maggio e i primi di giugno. 

L'iniziativa, curata scrupolosamente e coincidente 
con la “Feestediprimevere” che attira a Buja migliaia di 
persone anche proponendo il celebre toro allo spiedo, 
vedeva esposte opere degli stessi autori di quarant'anni 
fa, poi divenuti grandi nomi dell’arte regionale (basti 
pensare a Canci-Magnano, Borta, Caneva, Bernava, solo 





Nel corso dell'Adunata Nazionale di Asiago, il nostro Ser- 
gio Lena con il Vessillo sezionale con il Presidente nazio- 
nale Perona e con Giancarlo Tabacco con il gagliardetto di 
San Vito di Fagagna sulla cima dell'Ortigara. 


per citarne alcuni). Il successo della mostra è andato ben 
oltre le previsioni, mettendo in luce, accanto ai pregi 
estetici delle opere esposte, il valore architettonico delle 
strutture recuperate e confermando la sua idoneità ad 
accogliere anche in futuro esposizioni o manifestazioni 
di carattere artistico. 

La “Casa Ursella”, oggi sede A.N.A. e punto d’incon- 
tro per gli amici degli Alpini, ha rivelato così pienamen- 
te la sua vocazione ad essere anche punto di riferimen- 
to di un importante itinerario storico- culturale che si 
snoda sulla cima del colle di Monte. Il percorso, già com- 
prendente l’antica Pieve di San Lorenzo restaurata nel 
2002 e 1 resti del castello medioevale, dal 6 maggio di 
quest'anno ha aggiunto la fruibilità di una splendida 
costruzione quattrocentesca in cui ha trovato sede il 
“Museo della Medaglia e della Città di Buja” e oggi 
mette a disposizione, grazie alle Penne Nere, una nuova, 
importante traccia di quel passato che ha sempre trova- 
to così grande spazio nel cuore e nell’attenzione di 
quanti amano 1 valori della Terra dei Padri. 


HM BUTTRIO 


Memorial Luciano Visintini. 1° edizione 24 x 1 ora & 
6 x 1 ora “ATOR DAL TOR DI BURI” 

Una splendida giornata di sole ha salutato, il 9-10 set- 
tembre 2006, i 780 atleti (22 formazioni iscritte alla 
24xlora e 42 per la 6xlora) di questa gara, avente un 
percorso di circa 870 m, magnificamente organizzata dal 
Gruppo Alpini di Buttrio con la preziosa collaborazione 
dell’A.S.D. Podismo di Buttrio. 

Tra i numerosi podisti c'erano anche nomi celebri: la 
buttriese Barbara Lah, campionessa di salto triplo, 
Venanzio Ortis, primatista nazionale sui 5000 m, la 
maratoneta di Udine Silvia Furlani, una squadra dei 
Vigili del Fuoco e con nostro immenso piacere la squa- 
dra del 8° Rgt. Alpini. 

Fin dall’inizio, la finalità di quest’iniziativa, dove 
sport, solidarietà, salute, tre vocaboli accordati all’uniso- 
no dall'impegno e dalla numerosa partecipazione e 
generosità di tante persone, enti e sponsor, cui va un 
sentito ringraziamento, ha permesso l’acquisto di un’ap- 
parecchiatura per stereofotogrammetria dinamica non 
invasiva che è stata donata all'Istituto di Medicina Fisi- 
ca e Riabilitazione “Gervasutta” di Udine, dove da anni 
un’équipe di ricercatori, coordinata dal dr. Flavio D’O- 
sualdo, è impegnata allo studio della colonna vertebrale 
con metodi ottici. 

Un particolare grazie va alla Banca di Cividale in 
qualità di sponsor ufficiale ed a Autogrill S.p.a. in quali- 
tà di sponsor tecnico. 

Il Gruppo Alpini, oltre a ricordare l’amico Luciano 
Visintini a cui è stata intitolata la manifestazione, rin- 
grazia il Podismo Buttrio con cui si è trovato ad opera- 
re in sinergia ed affiatamento, a dimostrazione che la 
solidarietà non ha un'etichetta predefinita, ma scaturi- 
sce dal cuore delle persone con o senza piuma. 


Scolaresche in visita istruttiva a Timau con gli alpi- 
ni. Il Gruppo Alpini di Buttrio ha organizzato, per il 
terzo anno consecutivo, la visita del Museo Storico della 
Grande Guerra e del Tempio Ossario di Timau il 20 
aprile 2006. 

Hanno partecipato le quinte elementari e una terza 
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media di Buttrio a cui si è unita quella di Pradamano 
con complessivi 63 alunni accompagnati da 6 insegnanti 
Alcuni alpini di Buttrio con il capogruppo Ennio Dal 
Bo hanno predisposto un idoneo servizio di accoglienza 
e provveduto a guidare gli studenti alla visita delle varie 
realtà storiche presenti sul luogo. Tutti i partecipanti 
hanno tenuto un comportamento esemplare e prestato 
un’attenzione degna di lode da parte degli accompagna- 
tori e della guida Lindo Unfer, direttore del Museo. Lo 
attestano le numerose relazioni consegnateci dagli alun- 
ni e conservate c/o la sede del Gruppo ANA. 

Al termine della visita istruttiva, la numerosa comiti- 
va si è trasferita c/o la caserma dismessa “Maria Plozner 
Mentil” di Paluzza ove ha trovato pronto il “rancio”, 
preparato e offerto dagli alpini di Buttrio, e giocato libe- 
ramente nei larghi spazi verdi con grande gioia e soddi- 
sfazione di tutti. 


Trofeo “t. c. M. Spangaro” anno 2006. Il 17 e 18 giu- 
gno 2006, presso il Poligono Nazionale di Cividale del 
Friuli, si è disputata la gara intersezionale di Tiro a 
Segno, con carabina cal. 22 LR, del 4° Trofeo “t. c. M. 
Spangaro”, 44 edizione, triennale non consecutivo, 
messo in palio e gestito dal Gruppo Alpini di Buttrio, 
gara aperta ad Alpini e Simpatizzanti tesserati ANA. 

Alla competizione, guidata dal capogruppo Ennio 
Dal Bo e dal responsabile “Gare di Tiro a Segno” Clau- 
dio Fabris, si sono iscritti 54 tiratori, con 35 rientri, pro- 
venienti dalle varie sezioni del Friuli V.G.. 

Delle otto squadre a terna, le prime tre della classifi- 
ca generale risultano le seguenti: 

1° posto: Squadra ANA di Premariacco 426 p.ti 
(Cozzi A. Cozzi G. e De Sabbata A.). 

2° posto: Squadra ANA di Buttrio 423 p.ti (Beltrami- 
ni R.; Fabris C. e Missoni A.). 

3° posto : Squadra ANA di Rualis 423 p.ti (Dorligh P, 
Causero M. e De Sabbata F.). 

Nella classifica individuale ANA Buttrio (10 tiratori) 
risultano: 1° Beltramini Renato (142 p.); 2° Fabris Clau- 
dio (141 p.); 3° Missoni Antonio (140 p.); 4° Dal Bo 
Ennio (139 p.); 5° Segatto Gianfranco (139 p.). Seguono 
gli altri con punteggio ragguardevole. 

Nella classifica individuale ANA Esterni (36 tiratori) 
risultano: 1° Fioritto Flaminio (147 p.) di Faedis; 2° Dor- 
ligh Primo (144 p.) di Rualis; 3° Cozzi Agostino (143 p.) 
di Premariacco. Seguono gli altri con punti considerevoli. 

Nella classifica individuale Simpatizzanti (7 tiratori) 
risultano: 1° Belloni Stefano (141 p.); 2° Venica Denis 
(134 p.); 3° Gariup Alessandro (134 p.). Seguono gli altri 
con punteggio lodevole. 

Da segnalare la gradita presenza della stella alpina 
Gariup Emanuela che ha totalizzato 136 punti. 

Sono seguite sul luogo di gara le premiazioni con la 
consegna alla squadra di Premariacco, classificatasi al 1° 
posto, del 4° Trofeo “t. c. M. Spangaro”, quarta edizione, 
da custodire fino alla prossima edizione e di una coppa. 

Coppe o targhe sono state consegnate inoltre a tutti 1 
gruppi seguenti in classifica in quantità proporzionale al 
numero degli iscritti. 

Alla fine è seguito sul posto un piacevole “rancio alpi- 
no” preparato con arte culinaria dal capocuoco Giorgio 
Gariup, coadiuvato dal vice Diego Paoluzzi, ai quali va 
un sentito ringraziamento estensibile a quelle gentili 
“Stelle Alpine” che prestano sempre la loro preziosa 
opera in tutte le manifestazioni del Gruppo Alpini di 
Buttrio. 


alpin jo, mame! 


MH CODROIPO 
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La gita sociale, che ha ormai cadenza annuale l’ulti- 
ma domenica d’agosto, ha avuto come meta il “Bùs dal 
Lum”sul Cansiglio. Siamo stati ospiti del gruppo di Cap- 
pella Maggiore, a noi gemellato da oltre venti anni. 
Dopo l’incontro a Cappella Maggiore, dove è stato 
deposto un serto di fiori al Monumento ai Caduti, alla 
presenza delle autorità locali, siamo saliti a quota 1072. 
e lì il capogruppo, dott.Guido Spada, ci ha fatto da guida 
turistica e naturalistica dei dintorni con visita del Museo 
faunistico e dell’Orto botanico. 

Dopo il pranzo, preparato dagli amici, e lo scambio di 
riconoscimenti, siamo ripartiti facendo una sosta a Vit- 
torio Veneto. La comitiva composta da numerosi soci e 
familiari, compresa una rappresentanza del gruppo di 
Beano, è quindi arrivata in armonia ed allegria ed in 
perfetto orario a casa. 


MH DIGNANO 


70° di fondazione. È stato solennemente festeggiato, 

il 20 settembre, l’anniversario di fondazione del gruppo, 
lo stesso giorno di settanta anni fa in cui un gruppo di 
Reduci, dopo espletate tutte le formalità burocratiche, 
videro sancita in forma ufficiale e legale la richiesta di 
costituzione. In paese, a detta di chi c’è ancora, fu festeg- 
giata con una manifestazione imponente. Nubi di guerra 
c'erano, però, sempre nell’aria e per un periodo il grup- 
po non riuscì ad espandersi e a darsi da fare. Con la fine 
della 2a guerra mondiale i soci crebbero di numero e 
l’attività riprese; si ricordano a tal uopo alcune delle 
attività portate a termine: 
- in collaborazione con il comune è stato realizzato il 

Monumento ai Caduti; 
- la realizzazione della vecchia sede in un’ala del Palaz- 

zo Zancani; 


- dono della Bandiera nazionale alla scuola elementare 
del capoluogo; 

- intitolazione di una via a Bonzicco a ricordo della 
Divisione Julia; 

- promosse sottoscrizioni e portato aiuto a favore delle 
popolazioni terremotate; 

- impiego di diverse giornate di lavoro per il ripristino 
di alcuni fabbricati a S. Maria la Longa; 

- Impiego di diverse giornate di lavoro per la realizza- 
zione di “Casa Mia” all’interno dell’O.C. di Udine; 

- un turno di lavoro di un socio a Rossosch (Russia) per 
la costruzione dell’asilo; 

- la realizzazione della nuova sede del gruppo; 

- la manutenzione annuale del verde del parco di S. 
Martino di Coz. 

SI vogliono segnalare i capogruppo che si sono succe- 
duti: Attilio Zavagno, Aleardo Costantini, Attilio Piro- 
na, Bruno Rota e l’attuale Luciano Persello. 

SI vuole ringraziare tutti per la fattiva opera di colla- 
borazione e di continuare il proprio disinteressato impe- 
gno nel sociale così com'è nello spirito alpino. 


EH FAGAGNA 


AssembleaSociale. Come da norme statutarie, dome- 
nica 8 gennaio 2006, si è tenuta presso la nostra sede 
sociale 1 Assemblea Ordinaria dei Soci. Come previsto 
dal nutrito O.d.G. c’è stato l’alzabandiera ed è stato reso 
omaggio al monumento ai dispersi con la deposizione di 
una corona. Di seguito hanno avuto inizio i lavori 
assembleari, con l’introduzione del capogruppo uscente, 
la nomina del presidente dell'assemblea il consigliere 
nazionale e sezionale Dante Soravito De Franceschi, 
aprendo 1 lavori con il saluto alla bandiera nazionale e 
ad un minuto di silenzio in ricordo degli alpini deceduti 
nell’anno trascorso. Ha dato poi la parola al capogruppo 
che ha illustrato la relazione morale. In una chiara e par- 
ticolareggiata esposizione dell’attività svolta nell’anno 
sociale 2005, il capogruppo si è soffermato sulla gran 
mole d’iniziative e di vari interventi portati a compi- 
mento dagli alpini fagagnesi. 

Oltre alla partecipazione a manifestazioni e cerimo- 
nie a carattere alpino che come il solito sono state mol- 
teplici a cui il gruppo ha cercato di essere sempre pre- 
sente, anche per quanto riguarda l’attività di volontaria- 
to e di solidarietà ci ha visto impegnati in parecchie ini- 
ziative, tra cui la vendita di bonsai, servizio ausiliari al 
traffico in occasione della pedalata per Haiti, giornata 
sportiva con i ragazzi diversamente abili, collaborazione 
con il banco alimentare, oltre a supporto a varie iniziati- 
ve che la Pro Loco locale e la Parrocchia hanno orga- 
nizzato durante l’anno. 

Oltre a queste attività si è stati impegnati per com- 
plessive 233 ore lavorative che sono state dedicate allo 
sfalcio, taglio sterpaglie e manutenzione del parco e 
della nostra sede. Sono state impiegate inoltre 53 ore 
lavorative per la realizzazione di un nuovo servizio igie- 
nico e di uno scivolo per facilitare l’ingresso di persone 
diversamente abili nella nostra sede. Si è collaborato 
con la protezione civile comunale per eseguire lavori di 
sistemazione dell’area ex forte su invito dell’ammini- 
strazione comunale che ha in programma il recupero 
dello stesso. Di seguito sono seguite le elezioni del capo- 
gruppo e dei consiglieri per il triennio 2006/2G08. Le 


votazioni hanno riconfermato all’unanimità alla guida 
dei gruppo di Carlo Peres, al suo terzo mandato trien- 
nale, e hanno portato all’elezione dei seguenti consiglie- 
ri: Pugnale Andrea, Di Fant Fabio, Pravato Claudio, 
Peres Claudio, Rosso Adriano, Quarino Luigino, Adamo 
Ranieri, D'Antoni Franco, Bedin Manuel, Burelli Pieri- 
no, Spangaro Luca, Ziraldo Giorgio, Rosso Gianni, Fur- 
lano Franco, Narduzzi Gianni. 

Il nuovo consiglio è formato prevalentemente da soci 
giovani, da questa nuova forza si attende un valido con- 
tributo ai progetti futuri del gruppo, e di supporto al 
capogruppo. Un ringraziamento al socio Chiarvesio 
Giorgio, consigliere uscente, che ha espresso la volontà 
di non ricandidarsi, carica che ha ricoperto per tredici 
anni prestando la sua opera nel gruppo con vero spirito 
alpino. 


Solidarietà Alpina. L'attività del gruppo ci vede 
impegnati nella solidarietà sempre più spesso soprattut- 
to presso la propria comunità. Uno fra tanti di questi 
avvenimenti, si è svolto il 24 maggio, una mattinata di 
animazione, gioco e solidarietà che ci ha visto collabora- 
re assieme ai Donatori di Sangue a supporto della 4 
edizione di “Un mondo per tutti”. Sono stati coinvolti i 
ragazzi delle classi quinte elementari e prime medie del- 
l'istituto comprensivo scolastico e della scuola parroc- 
chiale “Nigris” con gli ospiti dell’ Atelier di Fagagna. 

Nella palestra comunale di Ciconicco, causa le avver- 
se condizioni meteo che ha impedito lo svolgimento 
della manifestazione presso il polisportivo comunale, si 
sono svolti questi giochi, animazione, canti, balli. Scopo 
di questa giornata è quella di far conoscere al ragazzi 
delle scuole realtà diverse che sono presenti nel nostro 
territorio, come appunto l’Atelier, che ha sede in via Dei 
Colli, dove la suddetta struttura ospita ragazzi disabili 
dove sono svolte varie attività, fra le quali quelle del- 
l’artigianato dove le realizzazioni create sono messe in 
vendita attraverso le varie fiere a cui partecipano. 


Ml FLAIBANO 


Soci al lavoro. Tredici volontari, su richiesta del- 
l’Amministrazione comunale, ha provveduto a tagliare e 
ad abbassare la siepe di lauro posta attorno alla chieset- 
ta di S. Giovanni. Per cinque sabati, in centoquaranta- 
due ore di lavoro, con l’ausilio degli attrezzi necessari, 
questi baldi alpini hanno fatto sì che finalmente questa 
bella chiesetta fosse visibile da lontano (la siepe era alta 
più di due metri). 


mom 
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Generazioni di soci. Valentino Picco, ex capogruppo, 
Castellano Francesco, consigliere attuale, presentano il 
nipotino Lorenzo auspicando che un domani segua le 
loro orme, come pure quelle del padre Ivan e del bisnon- 
no Luigi. 


HM FORGARIA 
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Il 2006 è stato denso di impegni importanti e ricco di 
avvenimenti significativi: l’arrivo della Befana alla scuo- 
la materna di Cornino; la S. Messa nella ricorrenza della 
battaglia di Nikolajewka, benedizione del nuovo 
gagliardetto donato dal socio Sindaco Mario Vicedomi- 
ni con madrina la sig.ra Marina Zuliani e nell’occasione 
battesimo della nipote Siria del socio Silvio Vallata; 
commemorazione del trentennale del terremoto in col- 
laborazione con l Amministrazione comunale e la pro- 
tezione civile con 1 volontari alpini e civili che hanno 
alutato sia moralmente sia materialmente la nostra 
comunità; la posa della prima pietra della chiesetta alpi- 
na sul monte Prat, la cui effettiva costruzione speriamo 
inizi al più presto. 

Si confida nella solidarietà e nell’aiuto di tutti per edi- 
ficarla nel più breve tempo possibile. 





Hi GRADISCUTTA 


Gli Alpini del Gruppo Gradiscutta con in testa il 
Capogruppo Dino Margarit hanno organizzato un 
incontro per la consegna di un contributo destinato 
all’associazione “Fabiola OnLus” che opera a sostegno 
di persone in difficoltà e bambini disabili nonché delle 
loro famiglie. Siamo stati sensibili ai loro problemi al 
punto che abbiamo ripetuto quest'anno la concessione 





del contributo grazie al ricavato della serata conviviale 
del 26 agosto 2006 scorso. 

Questa iniziativa è sorta nel 1991 quando 1’ Associa- 
zione Nazionale Alpini progettò la realizzazione di un 
asilo nido per 100 bambini in Russia località Rossoch 
dove nell’ultimo conflitto mondiale risiedeva il coman- 
do del V° Corpo d’Armata Alpino. In questo modo si è 
voluto instaurare un rapporto di amicizia con quella 
gente che, più di cinquanta anni fa, li vedeva contrappo- 
sti. Per quindici anni siamo stati puntuali all’appunta- 
mento ferragostano nel dare aiuto a Enti o Associazioni 
“No Profit” che operano nel volontariato. 

Alla serata alpina poc'anzi citata, erano presenti 
diverse autorità: il Sindaco di Varmo Graziano Vatri con 
il vice Gianni Ferro, il Consigliere Regionale Giancarlo 
Tonutti, 1 Consiglieri Provinciali Stefano Teghil e Pier 
Mauro Zanin, il Presidente Provinciale della Sezione 
ANA di Udine Rinaldo Paravan. Non poteva mancare 
neanche l’autore di alcuni libri Luigino Vador, originario 
di Roveredo di Varmo, ma da diversi anni residente nel 
Comune pordenonese di San Quirino che, grazie alla 
vendita dei suoi testi, ha contribuito alla nostra idea: 
Vador si dichiara soddisfatto di aver agito per una giusta 
causa. Diverse quantità di fiori e piante ornamentali 
facevano bella mostra al punto vendita, supportato oltre 
che allietato, da tre vallette. 

Il capogruppo Dino Margarit ha infine consegnato la 
somma raccolta nella serata del 26 agosto 2006 unita- 
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mente al ricavato dei libri come dalla offerta di Luigino 
Vador. 

In conclusione della serata, il Presidente Guido Fasa- 
no con il Vicepresidente Carlo Teghil dell’associazione 
Onlus “Fabiola” operante nella Provincia di Udine, ha 
ringraziato i benefattori palesando un certo stupore per 
la cospicua somma. 


MH MEDEUZZA 


Nella sua consuetudine anche quest’anno il Gruppo 
Alpini di Medeuzza ha organizzato, dal 24 al 27 agosto, 
l’annuale gita sociale che ha avuto per meta la Costiera 
Amalfitana. Nell’ambito delle iniziative socio-culturali, 
il Gruppo ha organizzato una gita riservata a Soci, 
Amici e simpatizzanti che come al solito ha avuto un 
buon successo. Oltre alla penisola amalfitana, dove 
abbiamo visionato un irreale susseguirsi di scorci magi- 
ci a cui fanno da cornice l’azzurro del cielo ed il blu del 
mare, visitando le cittadine di Positano, Amalfi e Ravel- 
lo, abbiamo potuto ammirare le bellezze ed 1 monumen- 
ti di Pompei, di Napoli finendo con la visita alla magni- 
fica Reggia di Caserta. Accompagnati dal bel tempo, con 
l’allegria di sempre, abbiamo trascorso in compagnia 
quattro piacevoli giornate. 





Gruppo di partecipanti fra gli scavi di Pompei 
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I gruppi di Buja, Majano, Muris, Osoppo, Susans e S. Daniele, già da alcuni anni, offrono, con piacere,la possibilità di fare 
una gita ai ragazzi, diversamente abili, dell'Associazione Nostro Domani. La meta di quest'anno è stata Gorizia. Con i 
ragazzi, i genitori e gli accompagnatori sono stati visitati il museo e le numerose sale aperte al pubblico. Dalle torri è 
stato possibile ammirare lo splendido panorama fino all'Adriatico, le città di Gorizia e Nova Gorica e la cornice delle 
Prealpi giulie. Dopo il pranzo in un locale al confine, allietati dal suono della fisarmonica di Sandro siamo andati a Redi- 
puglia e sul colle di S. Elia dove i ragazzi sono stati attirati dalle numerose armi lì poste. Poi tutti a casa. 


HM MERETO DI TOMBA 


50° di fondazione. Una 
riuscitissima e sentita festa 
si è tenuta il 10 e 11 giugno 
per celebrare l’anniversario 
di costituzione del gruppo 
fondato nel marzo 1956. 

Sabato 10 si è tenuta una 
rassegna corale presso la 
corte di Casa Someda, sede 
del gruppo, con l’esibizione 
dei cori ANA di Passons e 
di S. Vito di Fagagna e del 
locale coro Cjastelîr, un suc- 
cesso sia per 1 canti presen- 
tati che per la partecipazio- 
ne del pubblico. 

Domenica 11, dopo la tradizionale sfilata per le vie 
del paese, inaugurazione del cippo commemorativo, rea- 
lizzato dal socio Luigino Mestroni (Bisit) in collabora- 
zione con lo scultore Toni di Lignano, cui è seguita la S. 
Messa nel parco celebrata da don Albino. L'immancabi- 
le pranzo ha concluso la bella e soleggiata giornata ed 
ha tirato fino a sera in serenità ed allegria. 

Alla cerimonia hanno partecipato numerose Autorità 
ed oltre una cinquantina di gagliardetti. 


Incontro 





A cinquant’anni dalla fine della “Naia” e a cornice 
della festa si sono ritrovati Filiberto Tedeschi, vice capo- 
gruppo di Remanzacco, e il nostra capo Amos Zoratti, 
ambedue di leva alla 115a Cp Btg Cividale. 


Hi MONTEGNACCO 


Il nostro gruppo, venuto a conoscenza tramite 
alcuni sottufficiali e alpini della Julia in Kossovo, di 
una lodevole iniziativa da loro intrapresa per aiuta- 
re una famiglia del luogo veramente indigente, rima- 
sta senza casa, ha deciso di partecipare all’opera di 
ricostruzione. 

E stata così compiuta un’opera meritoria a favore 
di una famiglia composta dai nonni, dai genitori e da 
cinque bambini che vivono con un reddito di solo 
trenta euro. Ancora una volta Alpini in armi e in 
congedo hanno lavorato insieme, portando un mes- 
saggio di pace e di speranza in una terra divisa anco- 
ra da rancori etnici. 
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Hi MORTEGLIANO 


Nell’ambito delle manifestazioni indette per cele- 
brare il 50° di fondazione del Gruppo Alpini di Morte- 
gliano, si è tenuta sabato 20 maggio u.s. una rassegna 
corale con la partecipazione di tre cori di penne nere. 

Quello del gruppo di Talmassons, diretto dal M.o. 
Francesco Fasso, a cui si deve anche l’organizzazione, 
quello di Passons, diretto dal M.o. Enrico Cossio e quello 
di Cividale, diretto dal M.o. Mauro Verona. Alla presen- 
za di un pubblico numerosissimo, la Chiesa della Santis- 
sima Trinità che ha ospitato l’evento era infatti gremita, i 
tre cori hanno presentato una parte del loro ricco reper- 
torio, ricevendo alla fine delle singole esecuzioni scro- 
scianti applausi. I brani presentati hanno fatto rivivere ai 
presenti, non solo i tanti momenti di melanconica tristez- 
za, di euforia, di speranza, vissuti dalle nostre truppe alpi- 
ne durante le loro campagne in armi, ma anche quelli 
gioiosi del ritorno a casa, oltre ad alcuni canti popolari 
che raccontano la vita normale di tutti i giorni. 

Prima di congedarsi, i cori uniti hanno interpretato tre 
pezzi di notevole impatto, suscitando nel pubblico una 
forte emozione. “Trentatre”, “Signore delle Cime” e 
“Benia Calastoria”, eseguiti da circa novanta voci virili, 
hanno fatto vibrare non solo il cuore del pubblico, ma 
anche quello dei coristi e dei maestri direttori. Ogni 
direttore presentava 1 brani del suo coro prima di ogni 
singola esecuzione. 

Prima dell’esibizione dei cori hanno portato il loro 
saluto il capogruppo di Mortegliano, Antonino Zanello 
ed il parroco mons. Giuseppe Faidutti. 

Era da parecchio tempo che a Mortegliano non si 
teneva una rassegna corale Alpina e, alla luce del suc- 
cesso che ha suscitato questo evento, in questa impor- 
tante circostanza, viene spontaneo chiedere al capo- 
gruppo Zanello se, magari in collaborazione con altre 
realtà associative locali, anche per sopperire a probabili 
spese, fosse possibile riproporre, almeno periodicamen- 
te questo tipo di manifestazione. 





Hi MORUZZO 


L’anno 2006 è stato ricco di impegni per far fronte 
alle numerose attività che si sono svolte, sia nell’ambito 
sociale, sia per quanto riguarda la solidarietà. 

I soci più attivi si sono prodigati nei lavori di manu- 
tenzione della sede sociale, mantenere pulita l’area del 
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Cristo dei quattro venti e così pure lo sfalcio dell’erba 
presso la chiesetta di San Michele. A questi si aggiunge 
l’inmaugurazione del “Sentiero degli Alpini”, ideato e 
voluto dal socio Anzil Luigi, a cui hanno partecipato 
centinaia di persone, tra cui numerosi ragazzi delle scuo- 
le accompagnati dai loro genitori, al termine della quale 
a tutti è stato servito il rancio alpino. Il sentiero attra- 
versa luoghi di ampia bellezza paesaggistica a diretto 
contatto con la natura situati nei dintorni di Moruzzo. 

Da diversi anni viene organizzata una serata a scopo 
benefico a favore dell’associazione “Via di Natale”. 
Anche il ricavato degli incontri settimanali presso la 
baita fra soci e simpatizzanti viene devoluto a diverse 
associazioni tra cui: “Nostro Domani”, “La ragnatela”, 
“Casa mia”, Istituto S. Maria dei colli, la parrocchia e 
per l’adozione a distanza di due bambini delle favelas 
brasiliane. 

Come è nostra tradizione il 26 luglio (festa di San- 
t' Anna) organizziamo la cena sotto al tendone per tutta 
la comunità con il preciso scopo che il ricavato sia desti- 
nato in opere benefiche e parrocchiali. 

Altra importante iniziativa ha riguardato il terzo 
incontro con i ragazzi diversamente abili che sono ospi- 
tati presso le varie associazioni del Friuli, inoltre colla- 
boriamo con il gruppo sportivo “Aquile Friulane” di 
Fagagna nell’organizzazione della marcia dell’amicizia. 

Con il patrocinio del Comune di Moruzzo, ultima 
nostra iniziativa, è stata l’organizzaione di una serata 
corale con la partecipazione del Coro Natissa di Aqui- 
leia e del maestro Concezio Lauzi, i quali hanno presen- 
tato le più belle canzoni della tradizione musicale italia- 
na del primo dopoguerra. Numeroso il pubblico presen- 
te in sala presso l’auditorium comunale. 

Da diversi anni l' Adunata Nazionale, la cena e la gita 
sociale si svolgono assieme al gruppo di Alnicco, grazie 
allo spirito di collaborazione instaurato nell'ambito 
organizzato all’interno dei due gruppi. 


HM PRECENICCO/PALAZZOLO D.S 


Incontro tra generazioni nel segno dei valori della 
costituzione. La sede del Gruppo di Precenicco, ha ospi- 
tato una manifestazione dal forte valore sociale e civico, 
ospitando la consegna della Costituzione italiana a un 
folto gruppo di neo diciottenni e alla consegna delle per- 
gamene ai reduci Alpini della seconda guerra mondiale, 
delle due comunità riunite. 

Organizzata dai Gruppi di Palazzolo d. S. e Precenic- 
co, che da quest'anno percorrono insieme una strada 
comune sull’organizzazione delle attività da svolgere, 
con il ritrovato spirito di corpo assopito da stupide divi- 
sioni nate dal passato. 

La riuscita manifestazione, ha visto la partecipazione 
di numerose penne nere di entrambi i gruppi con i 
rispettivi capigruppo, il vice Presidente sezionale Gior- 
gio della Longa, i Sindaci delle due comunità con i 
rispettivi Consiglieri. 

I “veci” che hanno ricevuto le pergamene sono: Gino 
Amedeo Piticco di Precenicco e i famigliari di Emilio 
Luvisutti e Nello Ventoruzzo di Palazzolo dello Stella, 
non potuti intervenire per acciacchi di “gioventù”. 

Un occasione d’incontro tra vecchie generazioni e 
nuove, un modo per saldare e rendere evidenti gli sforzi 





e i sacrifici di quanti hanno sofferto per darci un Italia 
Unita e migliore. 

I gruppi di Precenicco e Palazzolo d. $. continueranno 
a lavorare uniti per tutte le attività del 2006 e per quel- 
le future legati da una “corda” chiamata famiglia alpina. 


HM PASIAN DI PRATO 


Anche quesvanno il Gruppo ha realizzato il suo pro- 
gramma di attività annuale con le ormai tradizionali 
manifestazioni culturali, ricreative, di volontariato e di 
sostegno logistico a vari Enti fra i quali il Comune, la 
Parrocchia e l’Istituto de “La Nostra Famiglia” nonché 
la Lega Italiana per la lotta contro i Tumori e la 
S.O.G.IT. 

Il comune ha inaugurato ben tre edifici pubblici: il 
palazzetto dello sport intestato al defunto concittadino 
campione di pugilato Mario Vecchiatto; il ristrutturato e 
splendido municipio ed in ottobre la nuova bella sede 
della Protezione Civile comunale. In tutte e tre le circo- 
stanze è stata chiesta la collaborazione del Gruppo che 
ha utilizzato la propria cucina da campo per distribuire 
agli invitati e partecipanti alle cerimonie, dai 300 ai 500 
piatti di pastasciutta ogni volta. Altrettanto è stato fatto 
per la corsa podistica organizzata in maggio dal locale 
benefico Istituto “La Nostra Famiglia” di Via Cialdini e 
della Parrocchia in settembre in occasione del Perdon 
dell’ Addolorata. 

Il Gruppo invece si è fatto promotore ed ha organiz- 
zato il primo giugno presso l’ Auditorium comunale, con 
la collaborazione della Lega italiana per la lotta contro 
1 tumori, un incontro informativo sul tema: “I Tumori: 
conoscerli per prevenirli”. Relatori sono stati i dottori: 
Pietro Marsilio, per 1 tumori della mammella; Alberto 
Rosabian sui tumori della prostata; Libero Grassi sulla 
medicina generale, coordinava 1 lavori il dottor Pierpao- 
lo Janes, mentre 1l presidente della Lega Tumori dr. 
Francesco Cavallo ha svolto una breve introduzione 
all'incontro, preceduto a sua volta dal dottor Ermanno 
Venier assessore comunale alla sanità, che ha portato i 
saluti dell’amministrazione agli ospiti ed 1 ringraziamen- 
ti agli alpini per l’organizzazione della serata. A_conclu- 
sione della serata, due rappresentanti della S.O.G.IT. 
hanno illustrato alcune indispensabili norme sull’attività 
di pronto soccorso. Alla fine ovviamente, per tutti gli 
intervenuti, la tradizionale pastasciutta degli alpini. 

Durante tutto l’anno il Gruppo ha provveduto alla 
ormai ventennale manutenzione del parco di via Collo- 
redo con la potatura degli ormai altissimi pioppi e la 


costante periodica falciatura del prato. Questa struttura 
costruita e gestita dagli alpini da oltre 20 anni ha ospita- 
to anche quest'anno numerose scolaresche ed associa- 
zioni locali per brevi pic-nic giornalieri o domenicali ed 
ovviamente anche 1 50 ragazzi tedeschi provenienti dalla 
splendida cittadina di Berchtesgaden in Baviera che 
ormai da oltre vent'anni campeggiano per una settima- 
na nel parco con le loro tende, ospiti degli alpini. 

L'attività culturale escursionistica è cominciata que- 
stanno già il 30 aprile, con la visita alla più grande e 
splendida esposizione floro-vivaistica d’Europa recan- 
doci con un pullman per tre giorni a Genova a visitare 
l’Euroflora; manifestazione che si svolge ogni cinque 
anni e concentra il meglio dei fiori e piante di tutta l’Eu- 
ropa. E seguita la partecipazione all’adunata di Asiago 
con buona partecipazione di soci alla sfilata sotto la 
pioggia torrenziale. Purtroppo però, nei quattro giorni 
di sosta sull’altipiano dei sette Comuni, necessariamen- 
te Impiegati a visitare 1 luoghi, i sacrari, le mostre ed i 
musei, non si è riusciti ad effettuare una più che dove- 
rosa visita al monte Ortigara, tristemente famoso nel 
primo conflitto mondiale. Al rientro quindi da Asiago è 
stata subito programmata per il 23 luglio la gita sull’Or- 
tigara, e sono stati necessari due pullman per trasporta- 
re 1 soci, familiari ed amici a visitare quel sacro monte, 
raggiungendo quota 2105 ai piedi della colonna che 
ricorda le migliaia di penne nere decedute proprio 
durante le cruente e sanguinose battaglie per la conqui- 
sta di quella vetta, iniziate il 10 e terminate il 29 giugno 
del 1917. 

Il programma culturale ed escursionistico si è conclu- 
so, come ormai da oltre 25 anni, con la settimana set- 
tembrina di vacanza o relax in una o più località di gran- 
de attrattiva turistica. L’anno scorso una settimana in 
Grecia e quest'anno in Olanda, nella splendida Amster- 
dam oltre che in navigazione sul fiume Reno. Sono state 
brevemente visitate Lucerna, Strasburgo, Bruxelles, 
Rotterdam, Colonia e Monaco di Baviera. Tre giorni 
invece sono stati dedicati alla “Venezia del Nord” come 
è ormai chiamata, con i suoi splendidi caratteristici 
palazzi sugli ampi canali, 1 famosi mulini a vento, le fab- 
briche di ceramiche, le grosse fabbriche per la lavora- 
zione dei diamanti oltre ovviamente, alla fattoria agrico- 
la per conoscere il sistema della lavorazione dei famosi 
formaggi olandesi. Non poteva mancare infine la visita 
alla colossale opera della grande diga, lunga 30 chilome- 
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tri, larga 90 metri e alta 7 metri sul livello del mare, ini- 
ziata nel 1919 ed inaugurata nel 1932 con la quale gli 
olandesi, nella secolare e drammatica lotta contro le 
inondazioni del mare del nord si sono finalmente libera- 
ti. Splendidi anche 1 dintorni della grande capitale, come 
il pittoresco villaggio di pescatori di Volendam o la gra- 
ziosa cittadina di Marken nota come paradiso dei costu- 
mi locali e del pane con l’aringa. 

Va ricordato infine che il Gruppo ha partecipato con 
una delegazione e gagliardetto a numerose manifesta- 
zioni programmate dalla Sezione di Udine o dai Gruppi 
sezionali, oltre ad alcune programmate da altre Sezioni 
in ambito regionale ed in occasione delle celebrazioni 
programmate per il trentennale del terremoto. Attual- 
mente il gruppo, mentre sta raccogliendo le adesioni per 
la partecipazione all’adunata di Cuneo del 12 e 13 mag- 
gio 2007 dove ha già prenotato l’albergo nelle immedia- 
te vicinanze della città, sta alacremente programmando 
le celebrazioni del trentennale di fondazione che avran- 
no luogo il 6 e 7 ottobre del 2007. 


Hi PASSONS 


Il Gruppo Alpini di Passons è stato uno dei primi 
che negli anni ‘70 si è costruito una bella e confortevole 
“Baita”. E conosciuto da tutti i Gruppi della sezione di 
Udine, ma anche dalle altre della regione. Capogruppo 
attuale è Remo Fanna, infaticabile trascinatore dei suol 
160 iscritti, che ha la collaborazione del Consiglio costi- 
tuito da Claudio Quaino vice Capogruppo, Enzo Bozzer 
segretario, Giuseppe Comisso tesoriere e da Roberto 
Cres, Ermes e Marco Zavagno, Luca Rossi, Andrea 
Tomadini, Bruno Vecchiutti, Gianni Livotti e Ezio 
Tecco. 

Il Consiglio si riunisce nei primi giorni di settembre 
per programmare tutti gli incontri e manifestazioni. Si 
inizia con la partecipazione alla festa della Madonna di 
settembre portata per le vie del paese in processione. 

Accoglienza, in ottobre, dei Capigruppo della sezione 
udinese per l’assemblea annuale. Partecipazione alle 
celebrazioni del 4 novembre, che si svolgono a Pasian di 
Prato e nelle sue frazioni. Accoglienza dell’ Associazione 
Italiana Spastici di Udine in cui i soci si mettono a dis- 
posizione per aiutare le famiglie a trascorrere una gior- 





I partecipanti alla gita in Olanda posano sulla ciclopica diga 
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Cansiglio, 17 luglio 2005. 


nata serena e riposante e preparano il pranzo. L'ultimo 
sabato di novembre è dedicato a “un purcit par chei de 
plume”. Sono invitati tutti i soci e si trascorre una gior- 
nata all’insegna dell’amicizia. Il ricavato, tolte le spese, 
va tutto a sostegno del Gruppo il quale, in questi ultimi 
anni, si è impegnato con fondi propri alla messa in sicu- 
rezza, come impone la legge, della Sede. Sotto le feste 
natalizie, in accordo con il Comune, è organizzata la 
giornata dedicata ai numerosi ed entusiasti anziani che 
sono intrattenuti con giochi vari, musica e canti. Nel 
mese di gennaio l’assemblea annuale del Gruppo coin- 
volge tutti gli iscritti che sono invitati ad ascoltare le 
relazioni del Capogruppo e del Segretario: il resoconto 
annuale, le attività svolte e le proposte di quelle che 
andranno a svolgersi nel corso dell’anno. E in quest’oc- 
casione che il Capogruppo Remo Fanna propone solu- 
zioni e argomentazioni atte a migliorare il rapporto con 
le istituzioni, ma anche con gli iscritti. Riceve suggeri- 
menti e critiche, che permettono al Consiglio di affron- 
tare con serenità il cammino annuale. Verso la fine del 
mese, si ripete “un purcit par chei de plume”. Segue un 
periodo meno impegnativo, ma comunque importante, 
perché il Gruppo partecipa a tutte le manifestazioni 
alpine in particolare all’adunata sezionale, alla grande 
adunata nazionale degli Alpini e qui si ricorda l’ultima 
di Asiago. Ultimamente si è gemellato con il Gruppo di 
Ludaria di Rigolato al quale è stato regalato un basto di 
mulo sistemato nella loro sede. Da alcuni anni nel pro- 
gramma è inserita anche una serata molto importante. Il 
Gruppo organizza una gita, con una folta partecipazione 
di aderenti, all'Arena di Verona per assistere a un’opera 
lirica. Altro avvenimento apprezzabile è la gita sociale 
molto sentita e attesa non sono solo da soci e familiari, 
ma anche dagli abitanti di Passons. Quest'anno sono 
state due le corriere che hanno portato i gitanti a visita- 
re la vicina Austria: Klagenfurt, Mini Mundus e il castel- 
lo di Landskron ad ammirare, da vicino, le aquile 
ammaestrate. Da questa gita è rimasta una certa somma 
di denaro che è stata devoluta alla “Nostra Famiglia” di 
Pasian di Prato. 

Tutti sanno quanto gli Alpini sono altruisti in occasio- 
ne di avvenimenti catastrofici. Sono sempre pronti a 
rispondere alle chiamate. Questo succedeva prima, ma 
molto di più dopo il disastroso terremoto del 1976. Dal 
loro esempio è nata la “Protezione Civile” che oggi è 
diventata nazionale. In quell’anno, gli Alpini di Passons 
si sono distinti per molti mesi sia per interventi imme- 
diati di aiuto e ricerca di persone rimaste sotto le mace- 





Festa anziani 2002. 


rie a Maniaglia di Gemona sia nel lungo termine per il 
ricevimento e lo smistamento degli aiuti umanitari che 
giungevano da tutta l’Italia e che erano depositati pres- 
so l’allora ORMU, oggi quartiere fieristico. 

La “Casa degli Alpini” di Passons è la sede dove si 
svolgono anche manifestazioni culturali delle associa- 
zioni del Comune che ne fanno richiesta e del Coro 
degli Alpini, che la usa per le prove di canto, collabo- 
rando, comunque attivamente a tutte le attività che il 
Gruppo propone. 


HM PAVIA DI UDINE 





Torneo di bocce “Salvatico Gregorio. 


Attività 2006. I soci si riuniranno in Assemblea il 4 
dicembre prossimo. Il gruppo è stato molto impegnato 
durante l’intero anno in tutte le manifestazioni sia loca- 
li che sezionali. 

SI ricorda, a tal proposito: la S. Messa in gennaio a 
ricordo di quanti “sono andati avanti”, con la partecipa- 
zione del coro alpino e della fanfara comunale e di oltre 
duecento persone; la grigliata del 1° maggio; tutte le 
manifestazioni patriottiche; il torneo di bocce; la gara di 
tiro a segno; il torneo di calcio in memoria dei soci 
scomparsi; l’adunata nazionale con l’alfiere Gigi sempre 
presente. 

Il consiglio di gruppo ha deciso che tutti gli utili rica- 
vati dai vari impegni siano devoluti alla costruzione di 
una struttura in Etiopia a favore di quelle popolazioni. 
Il nostro socio Massimo Marnicco terrà informati su 
quanto verrà fatto. 


HM RIVE D'ARCANO 


Raduno di alpini ed emigranti. Il ricordo della soli- 
darietà durante il terremoto in Friuli. Si è rinnovato a 
San Mauro il tradizionale incontro degli alpini con gli 
emigranti, un appuntamento che si ripete dal 1978, sem- 
pre sotto la guida del capogruppo Ana, Angelo Nicli. 
L'incontro è iniziato con il raduno dei partecipanti sul 
piazzale del castello D’Arcano, dove si è formato un 
corteo e, con la banda di Rivignano in testa, si è rag- 
giunto il colle di San Mauro. E seguito l’alzabandiera e 
deposta una corona sul cippo che ricorda 1 caduti di 
tutte le guerre. 

Il sindaco, Gabriele Contardo, ha portato il saluto agli 
intervenuti e, come in un abbraccio ideale, ha ricordato 
quanti hanno lasciato i loro paesi per trovare un lavoro 
all’estero, e ha rivolto un pensiero alle vittime della 
miniera di Marcinelle, è stato letto il riconoscimento agli 
emigrati di essere stati i veri ambasciatori che al 
momento del terremoto 1976 hanno fatto scattare un 
sentimento della solidarietà e da tutto il mondo hanno 
fatto giungere al Friuli gli aiuti per farlo risorgere. 
Alberto Picotti ha portato il saluto di “Friuli nel 
mondo” e del presidente On. Santuz ed ha posto l’ac- 
cento sull’apporto economico portato all'Italia con le 
rimesse degli emigranti. 

Rinaldo Paravan, presidente della sezione Ana di 
Udine e Giuliano Chiofalo consigliere nazionale, hanno 
espresso un plauso agli alpini di Rive D’Arcano per 
l'impegno di organizzare ogni anno questo fraterno 
incontro. Don Antonio parroco di Rive ha celebrato la 
messa, e durante l’omelia ha esaltato il sacrificio degli 
emigranti e la disponibilità al servizio della comunità 
sempre dato dagli alpini. Al parroco è stato poi regalato 
il cappello alpino che con orgoglio ha subito messo in 
testa. E seguita la consegna degli attestati di partecipa- 
zione ai seguenti emigrati anziani: Renzo Cosolo e 
Novella Duriatti dal 1951 in Canada, Annamaria De 
Monte dal 1954 in Francia, Rita Floreali dal 1956 in Ger- 
mania, Giuseppe Toniutti da 56 anni in Svizzera e Fran- 
cia, Casimiro Melchior dal 1961 in Canada, Luigi Lunaz- 
zi da 51 in Canada, Luigi Ongaro dal 1969 in Nuova 
Zelanda, Rina Lodolo Candusso dal 1948 a New York. 
Ai capogruppo Ana Antonio Benedetti di Casale sul 
Sile e Carlo Belluz da Azzano Decimo. 

Erano presenti 1 consiglieri regionali Paolo Menis e 
Roberto Molinaro, l’assessore provinciale Adriano Piuz- 
zi, il presidente della comunità collinare Tullio Picco, il 
colonello Claudio Linda della Julia e il generale Mario 
D'Angelo. 
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HM S.VITO DI FAGAGNA 





Foto ricordo “Contrin” con un alpino trentino classe 1913. 


Attività estiva. 

e 11 giugno partecipazione alle cerimonie della Sezio- 
ne Carnica sul Pal Piccolo, con ascensione sul Freikofel; 

e 23-25 giugno gita turistica con familiari e amici soci 
di Villalta al passo delle Selle (Passo di S. Pellegrino), 
Passo Pordoi, Rifugio Maria fino al rifugio Boè; salita al 
rifugio Contrin, in rappresentanza della Sezione, ormai 
da 15 anni con altri gruppi tra i quali quello di Buja con 
l'immancabile Danilo Miconi; 

* luglio Pellegrinaggio all’Ortigara; 

e 24-28 agosto, con il coro alpino, partecipazione al 3° 
incontro biennale degli Italiani ed Amici dell’Italia, 
organizzato ad Agen (Lot-Garonne) dagli emigranti, 
molto apprezzati i canti; 

e 17 settembre celebrazione di San Maurizio con par- 
tecipazione del Coro e canto dell’Inno nazionale davan- 
ti al monumento ai Caduti. 


Hi SAVORGNANO DEL TORRE 


Il gruppo, consolidando una tradizione che dura da 
33 anni, organizzerà nella primavera del 2007, presumi- 
bilmente in aprile, la MARCIAVERDE non competiti- 
va il cui percorso di 10 km è adatto agli atleti che 
vogliono verificare la loro preparazione ma anche a 
coloro che vogliono passeggiare semplicemente sulle 
dolci colline delle zone, in mezzo ai vigneti. 

Tutti i partecipanti avranno un omaggio mentre alcu- 
ni premi andranno ai più veloci, ai gruppi più numerosi 
al più anziano e quello più giovane. Alla fine tanta alle- 
gria e ristoro per tutti. Il ricavato verrà devoluto in 
beneficienza. 


Hi SEGNACCO 





Il 26 agosto 2006 sul colle della medievale chiesetta 
di santa Eufemia che sovrasta il paese di Segnacco, il 
locale gruppo alpini si è ritrovato per l’annuale incontro 
commemorativo e per un doveroso omaggio ai propri 
caduti, mediante una breve ma sentita cerimonia. 

Numerosi i presenti, guidati dal gonfalone del comu- 
ne di Tarcento, con il suo sindaco Pinosa; seguivano vari 
labari, tra i quali quelli degli artiglieri, dei marinai ed 
aviatori di Tarcento, assieme a quelli dei partigiani sem- 
pre di Tarcento, dei combattenti e reduci di Gemona, 





La S. Messa celebrata sul prato antistante santa Eufemia. 
(foto Montina Paolo) 


assieme a quello dei paracadutisti del nord Friuli, ed 
altri. Tra 1 gagliardetti alpini, Alta Val Torre, Adegliacco, 
Billerio, Ciseriis, Coja, Collalto, Godia, Monfalcone, 
Monteaperta, Pradamano, Pavia di Udine, Sedilis, Tar- 
cento e Tricesimo, oltre ovviamente a quello di Segnac- 
co. Spiccava piacevolmente la presenza del gagliardetto 
del gruppo australiano di Brisbane, che conta laggiù una 
ottantina di soci. 

Faceva gli onori di casa l’infaticabile capo gruppo di 
Segnacco, Foschiatti, coadiuvato dal presidente dell’A- 
NA di Udine, Paravan, unitamente a Trusgnach, presi- 
dente del Comitato Monumento Faro e consigliere 
sezionale. Tra le penne bianche vi erano i generali a 
riposo Del Piero e Fabbro, assieme al col. Pellarini e al 
maggiore Boschetti. 

All’ammassamento sul prato del colle, è seguita l’alza 
bandiera e la deposizione di una corona al monumento 
dei caduti segnaccesi (che sono una ottantina, compresa 
la medaglia d’oro Igino Urli) ed infine la SS. Messa al 
campo, celebrata dal cappellano militare don Morandi- 
ni, assistito dal parroco di Segnacco, don Zearo. 

Accompagnavano la cerimonia il coro alpino “Monte 
Bernadia” e la Filarmonica di Buja. 


Hi TAIPANA 


Domenica 26 marzo, 35 volontari del gruppo, della 
P.C. comunale e 5 rappresentanti dei pompieri sloveni 
della vicina Bergogna si sono dati da fare per pulire la 
strada comunale che da Platischis, ponte Vittorio, porta 
a Prossenicco. 

La suddetta strada lunga 3 chilometri è stata chiusa, 
grazie ad un’ordinanza comunale, dalle 8 alle 14. Sono 
stati raccolti circa 200 quintali di legna che sono stati 
portati, grazie alla disponibilità di due trattori e del 
camioncino “Ufo”, alla Casa Famiglia di Taipana. 





Sotto la guida del Capo- 
gruppo Giovanni Coos, con 
il figlioletto Federico di 4 
anni, del coordinatore Mas- 
simo Vazzaz, del consigliere 
comunale Fabio Michelizza 
e del capo dei pompieri 
Andrej Mazora, sono stati 
puliti anche i margini della 
strada fino a 3 metri dalla 
carreggiata. 

AI termine, i partecipan- 
ti hanno consumato un 
ottimo pranzo da Ettore a 
Platischis, durante il quale 
il Sindaco Elio Berra ha 
ringraziato tutti per l’otti- 
mo lavoro fatto. 





HM TRICESIMO 





Onore ai caduti a Piancavallo 


Il gruppo è uno tra i più vecchi essendo stato costi- 
tuito il 18/3/1923 da Pietro Ellero, primo capogruppo, E 
composto da 166 soci di cui 141 alpini e 25 amici degli 
alpini. Guglielmo Mansutti è l’attuale capogruppo. 

Le attività sono molteplici sia per tipologia sia per 
ambito nel quale vengono svolte e spaziano da quelle 
intrinseche alle proprie radici a quelle di carattere pro- 
priamente sociale ed umanitario con preminenza, ovvia- 
mente a quelle svolte sul territorio che incide nel Comu- 
ne di Tricesimo. 

Il gruppo è stato sempre presente e partecipe a tutte 


le cerimonie di carattere militare collaborando anche 
con l’amministrazione comunale. 

Sempre disponibile, per quanto le sue possibilità lo 
consentano, e dopo una seria valutazione, ad interventi 
di aiuto e solidarietà richiesti dalle autorità o segnalati 
dal cittadini. 

In particolare quest'anno ha collaborato con la par- 
rocchia di Ara per la “lucciolata” contribuendo con una 
donazione. Contributo anche all’ Associazione “Casa 
Mia” Gli incontri conviviali sono stati l'occasione per 
raccogliere fondi in favore di un giovane studente india- 
no, mentre sono state gettate le basi per un’adozione a 
distanza. 

Giornata di festa alla casa di riposo con il dono di un 
letto ortopedico ad una anziana. Non è mancato il sup- 
porto alle varie parrocchie per il migliore svolgimento 
delle feste patronali, a tale proposito il gruppo si è 
assunto l’onere della manutenzione della chiesetta di 
San Pietro in Zucco. 


HM UDINE CENTRO 


Gli Alpini del Friuli tornano a Montorio Veronese. 
Gli alpini in congedo del 3° scaglione classe 1939, iscrit- 
ti a Udine Centro, accompagnati da altri di diversi 
Gruppi della Provincia di Udine, alcuni di Pordenone e 
di Montebelluna nonché uno di Trieste, che nel lontano 
lunedì 3 luglio 1961 si erano presentati allora alla Caser- 
ma “Duca” di Montorio Veronese sede del 12° C.A.R. 
per assolvere al servizio militare di leva, si sono ritrova- 
ti dopo 45 anni sempre di lunedì 3 luglio 2006, questa 
volta con le mogli, per “ripresentarsi” alla stessa Caser- 
ma, attuale sede dell’8° Reggimento Addestramento 
Volontari. 

Sono stati ricevuti dall’addetto alle Relazioni Pubbli- 
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che Ten. Col. Paolo Bongiorno il quale ha accompagna- 
to il gruppo a rivedere i luoghi ove avevano trascorso i 
primi mesi di servizio militare. Gioia e commozione tra- 
pelano nel volto degli Alpini, ma anche stupore nel 
vedere che la Caserma, anche se conservata la struttura 
originale, si presenta adesso come una moderna scuola, 
con palestra attrezzata, poligono di tiro all'avanguardia 
sotto il profilo della sicurezza e tutte le camerate rimes- 
se a Nuovo. 

Presso il circolo ufficiali è seguito il rinfresco offerto 
del Comandante la caserma Col. Michele Fasciano il 
quale ha rivolto al Gruppo parole di compiacimento per 
l'iniziativa e, ricordando come da sempre lo spirito di 
corpo contraddistingue gli alpini, ha soprattutto ringra- 
ziato il gruppo sottolineando che l’odierna presenza in 
caserma serve a ricordare 1 valori di aggregazione socia- 
le e di compimento del proprio dovere di cittadino, cosa 
da portare come esempio ai giovani volontari al Servizio 
militare, che saranno poi il futuro Esercito Italiano. 

Alla fine gli Alpini hanno fatto dono al Comandante 
del CREST dell’11° Raggruppamento Alpini da Posi- 
zione. 





Ossario del Monte Cimone (m. 1230). 


alpin jo, mana! 


Intensa l’attività del gruppo che, oltre alla partecipa- 
zione a tutte le più importanti manifestazioni sezionali, 
ha contribuito alla riuscita di diversi incontri, tra l’altro 
quello degli “Scampanadors” in Castello a Udine e quel- 
lo dell’ANFAS a Villalta di Fagagna. 

Ha inoltre fornito supporto logistico in occasione 
della raccolta di fondi per ’AISM, dei Giochi in città 
per i bambini. Particolarmente significativa la partecipa- 
zione all’adunata di Asiago con la visita all’Ossario del 
M.Te Cimone. 


HM UDINE GODIA 


? ha î | Hi 
A ASSOCIAZIONE, Moni 
Xe SEZIONE DI UDINE 


= 


> GRUPRO DIGODIA = 


Grande soddisfazione per il gruppo l’aver concluso la 
ristrutturazione della chiesa di San Bernardo. Il rifaci- 
mento del tetto e la tinteggiatura hanno comportato 200 
ore lavorative e 5000 euro di spesa. 

Prè Michele cantava, tanto per cambiare, dalla gioia. 





HM UDINE SUD 


Il nostro socio e consigliere di gruppo Luciano Sca- 
rel, nei mesi scorsi di aprile — maggio, è stato in Mozam- 
bico insieme a soci ANA di altre sezioni. E stato impe- 
gnato nella realizzazione degli impianti elettrici di alcu- 
ni fabbricati di un centro nutrizionale per bambini sot- 
toalimentati e di un collegio per ragazze in una missio- 
ne cattolica a Lalaua nell’Arcidiocesi di Nampula. 

Attualmente è in Bolivia, è partito il 17 agosto sem- 
pre come volontario, dove starà per un mese e mezzo. 

E ritornato per il decennale della fondazione del 
gruppo il 30 settembre. 

E non è finita! Dulcis in fundo, dal 20 al 23 ottobre, 
Luciano con Giancarlo Merlino sono stati impegnati, 
assieme ad altri della P.C. nazionale, a Caserta (Na) in 
un'esercitazione nazionale di evacuazione degli abitanti 
dei paesi posti sulle pendici del Vesuvio e sistemazione 
nei centri di raccolta. 

BRAVISSIMI! 


10° anniversario di fondazione. Il 30 settembre u.s. è 
stato festeggiato il decennale di fondazione del gruppo 
alla presenza del Sindaco di Udine, Sergio Ceccotti, del 
Presidente sezionale, Rinaldo Paravan, del Consigliere 
nazionale, Giuliano Chiofalo, del Presidente della sezio- 
ne Marinai, Marino Zanon, del coordinatore del nucleo 
sezionale di P.C., Antenore Buratti, del Gen. Abele 
Donda e di una ventina di gagliardetti. 

Alla fine della sfilata per le vie del quartiere è stata 
raggiunta la chiesa di S. Pio X dove il Parroco, don Tar- 
cisio ha celebrato la S. Messa. Alla fine, dopo la lettura 
della Preghiera dell’Alpino, è stato il momento dei dis- 
corsi ufficiali. (Si è avuta, dal Sindaco, la conferma della 
concessione per la costruzione della “nostra baita”) 
Nella sala del Giubileo è stato tenuto poi un rinfresco 
per tutti 1 presenti. Al prossimo decennale! 













Adegliacco-Cavalicco 






, i i Venti 
FOSCHIANI ELIANO 
Classe 1943, Alpino del- 
V11° Rgt. Btg. Val Taglia- 
mento, per anni Consi- 
gliere del Gruppo e sem- 
pre grande collaboratore. 
Il Direttivo e tutti i Soci 
del Gruppo rinnovano le 
condoglianze a tutti i fa- 

migliari. 


OLIVIERI LUIGI 
Classe 1936, Amico degli 
Alpini, ci ha lasciati per 
intraprendere il viaggio 
nell’eternità. 





TIONI DELFINO 
Classe 1922, Amico degli 
Alpini e Presidente per 
tanti anni della locale As- 
sociazione Ex Combat- 
tenti, sempre presente e 
attivo organizzatore di 
tutte le cerimonie com- 
memorative. 





SEZIONE DI UDINE 


in famiglia 


Sono andati avanti nei nostri gruppi 


Alle famiglie degli scomparsi la redazione del nostro giornale 


e tutti gli Alpini dei nostri Gruppi rinnovano le più affettuose condoglianze. 


Alnicco 





AMBROSINI GUERRINO 
Classe 1916, Artigl. Al- 
pino del 3° Reggimento 
Artiglieria da Montagna. 


Basaldella 
del Cormor 





CONTIN LUIGI 
Classe 1927, Alpino del- 
l'8° Reggimento Btg. Ci- 
vidale. Iscritto all’ANA 
dal 1956, ex Guardia d’O- 
nore presso il Tempio di 
Cargnacco. Condoglianze 
al familiari. 


Basiliano 





DAL BON ANGELO 
Classe 1928, Alpino del 
Btg. Cividale. Il Direttivo 
unitamente ai Soci for- 
mula le più sentite condo- 
glianze alla moglie e pa- 
renti tutti. Un grazie di 
cuore ad Angelo per la 
spontanea collaborazione 
nei confronti del nostro 
Gruppo. Socio di un gran- 
de cuore Alpino, le sue 
opere rimarranno Visibili 
per sempre. 





FERUGLIO ANGELO 
Classe 1931 Alpino del 
Btg. Gemona; il Direttivo 
unitamente ai soci formu- 
la le più sentite condo- 
glianze alla moglie, la fi- 
glia e parenti tutti. Socio 
Alpino tutto d’un pezzo, 
collaboratore instancabi- 
le, attento a tutto quanto 
succedeva nel Gruppo, ha 
contribuito alla ricostitu- 
zione del Gruppo nel ’72, 
faceva parte del coro. Noi 
tutti Direttivo e Soci di- 
ciamo grazie Angelo per 
l'esempio di alpinità che 
hai offerto al Gruppo. 





GREATTI BRUNO 
Classe 1944, Artigliere 
Alpino del Gruppo Co- 
negliano. I Soci del Grup- 
po sono rimasti sconvolti 
dalla prematura scompar- 
sa di Bruno, e formulano 
le più sentite condoglian- 
ze alla moglie, ai figli e 
parenti tutti. Grazie Bru- 
no per tutto quello che 
hai fatto per il Gruppo. 


= 





ZANZERO LUIGI 
Classe 1944 dell’Unità 





Servi Julia; instancabile 
collaboratore, non osava 
mai dire di no sia per gli 
Alpini che per la comuni- 
tà. Con lui il Gruppo ha 
perso un Socio che tutti 
vorrebbero avere per la 
sua genuina disponibilità. 
Il Consiglio Direttivo 
unitamente ai Soci rinno- 
va alla famiglia le più sen- 
tite condoglianze. 


Bertiolo 





URBAN ARTURO 
Classe 1935, Artigliere 
del 3° Reggimento Arti- 
glieria da Montagna. 





Buja 
CALLIGARO 
DOMENICO 
Classe 1926, Artigliere 
presso la Scuola d’Arti- 
glieria — I Gruppo. Iscrit- 
to all’ANA dal 1955. 


ZUPPELLO DIEGO 
Classe 1939, Alpino dell’ 
8° Reggimento Battaglio- 
ne Cividale. 


Carpacco 





PIVIDORI ORLANDO 
Classe 1909, Capor. Mag- 
giore del 3° Reggimento 
Artiglieria da Montagna, 
Gruppo Conegliano. 


In famiglia 


Ciseriis 


CIMBARO GIOVANNI 
“COCOLO” 
Classe 1914, Alpino del 
Btg. Cividale, combatten- 
te sul fronte balcanico nel 
secondo conflitto mon- 

diale. 

Grande figura di Alpino 
ed ultimo Reduce del 
Gruppo. 





ZANITTI 


RENATO 
Classe 1939, Capor. Mag- 
giore del 3° Reggimento 
Gruppo Belluno, valido 
Consigliere del Gruppo 
ed instancabile collabora- 
tore. 


Dolegnano 
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MATTALONI 
GIUSEPPINO 
Classe 1914, Alpino del- 
l'8° Battaglione Cividale 
della gloriosa Julia, redu- 
ce d’Africa, Socio fon- 
datore e primo capogrup- 
po, viene ricordato con 
tristezza ed affetto dai 

soci del Gruppo. 


TANTOLO ALBANO 
Classe 1925, Alpino dell’ 
8° Reggimento Battaglio- 
ne Cividale 


Fagagna 






BIASI BENEDETTO 
Classe 1925, Alpino dell’ 
11° Reggimento Alpini, 
Btg. Val Tagliamento. Già 
Consigliere e segretario 
del Gruppo, validissimo 
collaboratore ed anima- 
tore delle attività Grup- 


po. 


FORNASIERO ENZO 
Classe 1923, Alpino del- 
l’8° Rgt. Btg. Cividale, 
partecipò agli eventi bel- 
lici nella Jugoslavia. 
Iscritto all’A.N.A. dal ’54, 
assiduo partecipe alle ini- 
ziative ed attività del 
Gruppo. 





FURLANO NELLO 
Classe 1926, Alpino del- 
l'8° Reggimento, Batta- 
glione Gemona. 








PIANO ENRICO 


Classe 1974, Artigliere 
del 3° Rgt. Art. Monta- 
gna, Gruppo Udine. 


Feletto Umberto 






RIGHINI MARIO 
Classe 1927, Alpino del- 
l'8° Rgt. Btg. Gemona. 
Capogruppo per oltre un 
ventennio. I Soci ed il 
Consiglio Direttivo rin- 
novano alla famiglia sen- 
tite condoglianze. 





Flaibano 





PICCO FRANCO 
Classe 1938, Capor. Mag- 
giore Gr. Conegliano. Per 
il Gruppo era una colon- 
na, ci lascia un grande vuo- 
to. Alla moglie ed 1 figli le 
più sentite condoglianze 
dal Gruppo Alpini. 


Forgaria nel Friuli 
MOLINARO GIOVANNI 
Classe 1935, Amico degli 
Alpini. 


Lauzacco 

DE BERNARDO ENRICO 
Classe 1918, Alpino dell’ 
11° Reggimento. 





GOVETTO FERRUCCIO 
Classe 1923, Alpino dell’ 


8° Reggimento Battaglio- 


ne Cividale, è stato Capo- 
gruppo di Lauzacco. 


Majano 





NANINO LUIGI 
Classe 1932, Caporale del- 
l’8° Reggimento Alpini 
Battaglione Tolmezzo 





A h_S 
ZIRALDO LUCIANO 
Classe 1942, Capor. Mag- 
giore dell’11° Battaglione 
Val Tagliamento. Instan- 
cabile collaboratore del 
Gruppo e della Protezio- 

ne Civile. 


Mereto di Tomba 


Ci ha lasciati la Sig.a 
GREGORIS NORMA 
VED. TOPPANO 
di anni 93, madre degli 
Alpini soci del gruppo 
Alfredo, Vittorio, Claudio 

e Nicola Toppano. 





MORETUZZO MARIO 

Classe 1928, Alpino del- 
l’8° Reggimento Batta- 
glione Cividale. 


Muris di Ragogna 





BUTTAZZONI 


ADRIANO 
Classe 1937, 3° Reggi- 
mento Artigl. da Mon- 
tagna. 


Orgnano 


MAZZOCCOLI PIO 
Classe 1922, Alpino del 
Battaglione Tolmezzo. 
Prese parte alla Campa- 
gna di Russia nel secondo 
conflitto mondiale. 


Passons 









BERTOLANO 
GUIDO 
Classe 1938, Alpino dell’ 
11° Reggimento G.F. Bat- 
taglione Morbegno, Gran- 
de animatore nel Gruppo 
ed in paese. 





NONINO 
EVARISTO 
Classe 1929, Alpino del- 
l'8° Reggimento, sempre 

presente. 


Pertegada 





BACINELLO 
GUERRINO 
Classe 1942, Alpino Arti- 
gliere del 3° Reggimento 
Artiglieria da Montagna, 

gruppo Osoppo. 





BUFFON GINO 


Classe 1923, Alpino dell’ 
8° Reggimento prese par- 
te al secondo conflitto 
mondiale. 









CASTELLANO 
GIOVANNI 
Classe 1934, Alpino dell’ 
8° Reggimento Battaglio- 
ne Cividale. 


Pontebba 





VUERICH UGO 
Classe 1944, Sottuffciale 
del Battaglione Alpini 
Cividale, 8° Reggimento 
Il Consiglio direttivo e il 
Gruppo si uniscono alla 
famiglia nel ricordo del 
Socio. 


Sono deceduti quasi con- 
temporaneamente tre Re- 
duci di Russia pontebba- 
ni molto conosciuti e sti- 
mati in paese, soprattutto 
per il loro passato valoro- 
so e drammatico vissuto 
in gioventù durante l’ulti- 
ma guerra. 

Sono: 






ig 
BARON ALBINO 
Classe 1917 








fg 


BUZZI GIUSEPPE 

“NERI MATANIN” 
Classe 1922 

Btg. Gemona 





MACOR ALDO 
Classe 1922 


Pozzuolo 





BERTOLI 
FELIZIANO 
Classe 1942, Sergente 
dell’11° Reggimento Al- 
pini, Battaglione Val Fella 


Rive D’Arcano 





A 


CONTARDO 
RAFAELLO 
Classe 1945, Capor. Mag- 
giore del 3° Reggimento 
Artiglieria da Montagna. 
Ha partecipato diverse 
volte a interventi di Pro- 
tezione Civile per calami- 
tà in diverse zone d’Italia. 
Alle famiglie, sentite con- 

doglianze. 





Sammardenchia 





FASANO ERMES 


Classe 1932, Alpino del- 


FASANO GUIDO 
Classe 1921, Artigliere del 
3° Rgt. Art. da Montagna 
Gruppo Val  d’Isonzo. 
Combattente sul fronte 
greco-albanese nel secon- 
do conflitto mondiale, de- 
corato con Croce di 
Guerra al merito. Fonda- 
tore del Gruppo e capo- 
gruppo per un decennio. 


San Daniele 
del Friuli 





CARRETTA “VANNI” 
Classe 1931, Maggiore 
degli Alpini, prestò servi- 
zio presso 1 reparti del 
Btg. Cividale e, quale uffi- 
ciale addetto, al Com. 
Truppe Carnia in San 
Daniele. Alla moglie, ai 
figli ed ai familiari tutti le 
rinnovate condoglianze 
da parte del Gruppo. 





GIOVANATTO 
ANTONIO 
Classe 1923, ha prestato 
servizio con il grado di 
Sergente presso l°8° Rgt. 
Btg. Cividale partecipan- 
do alle campagne della II 
guerra mondiale. Alle 
sorelle, al fratello e ali 
familiari tutti le rinnovate 
condoglianze da parte del 

nostro Gruppo Alpini. 


San Giovanni 
al Natisone 
BOSCO DAVIDE 


Classe 1921, Alpino dell’ 
8° Rgt. Btg. Val Natisone. 


1°8° Rgt. in servizio presso Partecipò alle Campagne 


il Comando Brigata Julia. 


di Guerra in Jugoslavia, 


Francia. Decorato con 
Croce di Guerra al Valore 
Militare. 


CANTARUTTI 
ALESSIO 

Classe 1919, Alpino del- 
l’°8° Rgt. Btg. Cividale, 
prese parte alle campa- 
gne di Albania e Grecia 
durante il secondo con- 
flitto mondiale. Decorato 
con Croce di Guerra. 





SCHNEIDER ONELIO 
Classe 1932, Alpino del 7° 
Reggimento Btg. Belluno. 


TOMAT BRUNO 
Classe 1922, Alpino del 2° 
Reggimento, Divisione 
“Veneto”. Prese parte 
agli eventi bellici in Jugo- 
slavia e fu decorato con 
Medaglia di Bronzo al 
Valor Militare. 


VIDONI JOSÈ 
Classe 1931, Caporale del- 
l'8° Rgt. Btg. Cividale 


Sedegliano 


BENIGNO DAVID 
Classe 1918, Caporal Mag- 
giore 9° Reggimento Al- 
pini, Battaglione Vicenza, 
Reduce dal secondo con- 
flitto mondiale, decorato 
con Croce al Merito di 
Guerra. 


CECCONI EDOARDO 


Classe 1930, Amico degli 
Alpini. 


Segnacco 





GATTI LAURO 


Classe 1933, Alpino del 4° 
Reggimento, Invalido ci- 
vile, sostenitore e collabo- 
ratore delle attività del 
gruppo e delle iniziative 
sociali del paese. Condo- 
glianze ai familiari. 





Ci ha lasciato 1l Socio 
Fondatore del Gruppo ed 
ex Capogruppo 
MACOR GUERRINO 

Classe 1917, Caporal 
Maggiore dell’8° Reggi- 
mento Alpini Battaglione 
Cividale, Campagne di 
Grecia ed Albania, deco- 
rato di due Croci al Valor 
Militare. Sempre attivo e 
valido collaboratore del 
gruppo nei lavori e Adu- 
nate. Iscritto A.N.A. dal 
1939. 





FADINI EZIO 
Classe 1937, Alpino del- 
l’'8° Reggimento, Batta- 
glione Cividale. Assiduo 
partecipante alle attività 
del Gruppo. 

Alla famiglia le più senti- 
te condoglianze. 





DELLA GIUSTA PIERO 
Classe 1912, Ufficiale 
d’Arma combattente nel 
Battaglione Gemona del- 
la Julia, inviato in Albania 
nel 1939. Successivamente 
destinato in Africa come 
Tenente Medico nella II 
Compagnia Meharisti o- 
perante nel Sahara libico. 
Rientrato in patria, dopo 
un periodo di attività nel- 
l'Ospedale Militare di 
Udine e dopo aver ri- 
schiato la fucilazione ad 
opera dei cosacchi, parte- 
cipò alla lotta partigiana 
contribuendo alla forma- 
zione del Btg. Val Resia, 
poi aggregato alla Divi- 


In famiglia 


sione Osoppo. Al figlio, 
da parte del Gruppo, le 
più sentite condoglianze. 


Stolvizza di Resia 





NEGRO GIOVANNI 
Classe 1936, Alpino del- 
l'8° Reggimento Btg. Tol- 
mezzo. 


Tarcento 





GERUSSI GINO 
Classe 1918, Alpino del- 
l'8° Reggimento Btg. Ci- 
vidale, decorato della 
Croce al Merito di Guer- 
ra per aver partecipato 
alla campagna bellica sul 
Fronte Greco-Albanese. 
Ha preso parte alla Guer- 
ra di Liberazione. Ha 
ricoperto la carica di Pre- 
sidente della Sezione 
Combattenti e Reduci. Il 
Ministero della Difesa, 
nell’anno 1981, lo ha insi- 
gnito del titolo Onorifico 
di Sottotenente. I Soci del 
Gruppo esprimono vive 
condoglianze ai familiari. 


Tavagnacco 





pai 


MARCUZZI 
VALENTINO 
Classe 1936, Alpino del- 

l'11° Raggruppamento. 





alpin jo, mana! 


Treppo Grande 





DEL MISSIER ROMEO 

Classe 1944, Alpino As- 
saltatore dell’8° Reggi- 
mento, Btg. Tolmezzo. 


Tricesimo 


COLMANO NELLO 
Classe 1926, Alpino del- 
l'8° Rgt. Alpini Battaglio- 
ne Cividale. 





COSATTO ALCIDE 
Classe 1917, Caporale del- 
l’8° Rgt. Battaglione Civi- 
dale, Combattente in Al- 
bania, Grecia, Croazia, 
Russia, decorato con Cro- 
ce di Guerra al Valore. 


Udine Cussignacco 


PERESUTTI GAETANO 
Classe 1926, Alpino del 
Battaglione Cividale, 16° 
Compagnia. 


SNAIDERO VINICIO 
Classe 1946, Caporale del- 
11° Raggruppamento 
Alpini d’Arresto. 





Udine Nord 
Ricordiamo la simpatia e 
la carica di energia del 
Socio SEBASTIANUTTI 
ARTEMIO 

Classe 1922, Capor. Mag- 
giore del 3° Rgt. Artiglie- 
ria da Montagna, deco- 
rato con Croce di Guerra. 


Zugliano 





BOTOSSO 
GIANCARLO 
Classe 1931, Caporale Al- 

pino del Btg. Gemona. 









IOP ROMOLO 
Classe 1941, Caporale del- 
l'8° Rgt. Alpini. 


PIANI FRANCO 
Classe 1943, Sergente del 
3° Rgt. Art. da Montagna. 


Mortegliano È nato GIACOMO VESCA, nipote 
dell’ex-capogruppo Renzo. Al nuovo arrivato i mi- 
gliori auguri dai Soci del Gruppo. 


SCARPONCINI 





Adegliacco Cavalicco Il neo nonno e capogruppo 
PETRIGH Franco, assieme alla nonna Fausta, annun- 
ciano la nascita del primo nipotino MANUEL, figlio 
di Michele e Simona. 


È nato CHRISTIAN, fi- 
glio dell’ Alpino STEFA- 
NUTTI Massimiliano e 
della gentile signora Fe- 
derica. 


I Soci del Gruppo par- 
tecipano alla gioia dei 
genitori e alla felicità dei 
nonni, bisnonni, e delle 
famiglie dei neonati. 


Beano 


Il piccolo GIOVANNI, 
nipote del Socio Antero 
CARPI, sta già muo- 
vendo i suol primi passi. 
AI neonato, genitori e 
nonni il Gruppo rinnova i 
migliori auguri. 


È nata MARTINA, ni- 
pote del Socio Leandro 
MIZZAU,. Alla neonata, 
genitori, nonni e al Socio 
zio Alberto, auguri da 
tutto il Gruppo. 


Coja 

È nata la stella alpina 
ELISA, figlia del Socio 
Simone PASSERA e si- 
gnora Barbara Seruzzi. 
Alla neonata ed ai ge- 
nitori gli auguri più belli 
dai Soci del Gruppo. 


Flaibano 


FABBRO Marco con 
grande gioia annuncia 


l’arrivo della sorellina 
ELISA. AI papà Alberto 
e mamma Silvia tanti 
auguri dal Gruppo ANA 
di Flaibano. 


Forgaria nel Friuli 


Cristian FRUCCO e la 
signora Nadia annuncia- 
no la nascita della figlia 
MAILA. Congratulazioni 
ed auguri da Soci e Diret- 
tivo del Gruppo ai genito- 
ri della neonata. 


Grions 
di Sedegliano 


È nata la stella alpina 
RACHELE, figlia del 
Socio Gianpaolo GAN- 
ZINI e della signora Ma- 
rina. Alla neonata ed ai 
genitori le migliori felici- 
tazioni da tutti gli Alpini 
del Gruppo. 


Orgnano 


È nato CHRISTIAN PA- 
VAN primogenito del 
Socio Daniele e Signora 
Jlenia. La venuta di Chri- 
stian ha portato grande 
felicità anche nelle fami- 
glie dei nonni e soci Gior- 
gio con Daniela e Anto- 
nio con Roberta. Alla 
gioia della giovane coppia 
e dei nonni si uniscono 
tutti gli Alpini di Orgna- 


no che beneauguranti, 
alpinamente, abbracciano 
il piccolo Christian. 


Racchiuso 


Il Socio DI GIUSTO 
Ivan e la signora Patrizia 
annunciano la nascita di 
MANUEL. Felicitazioni 
da parte degli Alpini del 
Gruppo. 


San Daniele 
del Friuli 


Il 20 maggio ha visto la 
luce ANDREA figlio del 
Socio Mauro VISENTIN 
e della consorte Antonel- 
la. Al neonato ed ai geni- 
tori i migliori auguri e 
fortune da parte del Di- 
rettivo e degli Alpini del 
Gruppo. 


Il 25 luglio è arrivato tra 
noi ANDREA, figlio del 
Socio Claudio PRESEL- 
LO e della signora Anna. 
AI neonato ed ai genitori 
1 migliori auguri e fortune 
da parte del Direttivo e 
degli Alpini del Gruppo. 


Savorgnano 
del Torre 


È nata TANIA, figlia del 
Socio COMELLO Fabio 
e della signora Michela; 
alla neonata ed ai genito- 
ri le migliori felicitazioni 
degli Alpini del Gruppo. 





Sedegliano 


Il Gruppo si congratula 
con il socio Denis CEC- 
CHINI e con la signora 
Marzia per la nascita 
dello scarponcino MA- 
NUEL. 


Il 1° marzo è nato ALES- 
SANDRO, figlio del So- 
cio Ermanno CRISTO- 
FOLI e signora Arianna. 
Congratulazioni ed augu- 
ri da parte del Direttivo e 
degli Alpini del Gruppo. 


Il 9 aprile è nato DAVI- 
DE, figlio del Socio Clau- 
dio RINALDI e signora 


Liana. Congratulazioni 
ed auguri da parte del 
Direttivo e degli Alpini 
del Gruppo. 


Il Gruppo si rallegra con 
il Capogruppo Michele 
ZOFF e con la gentile 
signora Daniela per la 
nascita della Stella Alpi- 
na MARIA. 


Torsa 


Nella famiglia del nostro 
Socio Emanuele DEGA- 
NIS e della moglie Tania, 
la cicogna ha portato 
MATTEO. L'arrivo ha 
allietato il bisnonno Lio- 
nello Deganis, fondatore 
e primo capogruppo di 
Torsa. Sentiti auguri dal 
Direttivo e Soci. 


Il Direttivo ed i Soci si 
uniscono alla felicità di 
papà Eusebio SACRI- 


PANTI e della mamma 
Elisa per la nascita di 
SILVIA. 


Il 16 ottobre 2006 è arri- 
vato fra noi MATTIA, 
per allietare il papà 
BORGHESE David (già 
capogruppo), la mamma 
Stefania, il nonno Loren- 
zo (consigliere), lo zio 
Denis (nostri tesserati). 
Un grande augurio da 
tutto il Direttivo e Soci. 


Udine Rizzi 


Il 17 settembre 2006 è 
nato SIMONE, figlio di 
Elisa e Cristian CANA- 
LA; al neonato, ai genito- 
ri, al nonno Cedolini 
Marco, Consigliere del 
Gruppo e nonna Novella 
Del Fabbro, le più vive 
felicitazioni da parte del 
Direttivo e di tutto il 
Gruppo. 





Mereto di Tomba Il nonno vecjo puestin cun la 
gnece Francesca, gnove reclute. 


È nata MELISSA, figlia 
di Katia e Tiziano FIO- 
RENZA; alla neonata, ai 
genitori, al Socio-nonno 
Renzo Assaloni e nonna 


ALPINIFICI 


Forgaria nel Friuli 


Il Socio GUERRINI SER- 
GIO e la consorte PAOLA 


DI GIUSTO hanno cele- 
brato il 50° Anniversario 


di matrimonio il 17 giugno 


| scorso: Vivissime felicita- 
zioni da parte del Diretti- 
vo e dei Soci del Gruppo. 


Il Socio CRISTIAN FRUC- 
CO e BIASUTTI NADIA si 
sono uniti in matrimonio, 


Renza le più vive felicita- 
zioni da parte del Gruppo. 


Il capogruppo Arialdo 
Vrech con la consorte 


In famiglia 


Elda ‘annunciano con 
gioia l'arrivo della secon- 
da nipotina, la stella alpi- 
na ALICE. Alla neonata, 
ai genitori Andrea MAR- 
ZOLINI e Monica e ai 
nonni un rinnovato augu- 
rio da tutto il Gruppo. 


Udine Sud 


È nata VIOLA, secondo- 
genita del Socio Luca 
GREMESE e signora Li- 
sa. Il gruppo augura felici- 
tazioni ai genitori e un 
benvenuta alla nuova 
stella alpina. 


Zugliano 


Ivan BRESSAN e signo- 
ra Elisa annunciano con 
gioia la nascita del primo- 
genito SAMUELE. Le 
più vive felicitazioni da 
parte degli Alpini del 
Gruppo. 


Ddl 


# wr d 
di ei. 


congratulazioni agli sposi da 
tutti gli Alpini del Gruppo. 


Sedegliano 


Il Socio DIEGO FON- 
GIONE, lo scorso 16 set- 
tembre, ha portato all’al- 
tare la gentile signora 
LARA figlia del Socio e, a 
lungo, capogruppo Ermes 


Il Gruppo porge agli spo- 
si auguri vivissimi di un 
lungo e felice avvenire in- 
sieme. 


Muris di Ragogna 

Il Socio SIMONITTO 
IGOR ha sposato LIZZI 
EMANUELA, figlia del 
Socio LIZZI DINO. Ai 
novelli sposi i più sinceri 
auguri di lunga vita felice 
da parte del Gruppo. 





i). 


Carpacco Il nostro Socio, Alpino PICCO ALES- 
SIO, ha conquistato un’altra vetta. lo scorso 23 set- 
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tembre 2006 si è unito in matrimonio con SAMANTA 
POLESE. A loro va il nostro più grosso augurio di 
felicità e prosperità da parte di tutti i soci del Gruppo 
Alpini Carpacco. 





Pozzuolo- Carpeneto Il Socio DELLA VEDOVA 
ALBERTO e PRAVISANO ELISA si sono uniti in 
matrimonio il giorno 27 maggio, accompagnati in que- 


sta splendida giornata da parenti e amici. 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI Sezione di Udine - Viale Trieste, 137 - 33100 Udine 
«ALPIN JO MAME» Periodico trimestrale gratuito ai soci ANNO XXXVIII - N. 3/4 - LUGLIO - DICEMBRE 2006 
www.anaudine.it ® e-mail: info@anaudine.it * udine@anaudine.it 


Poste Italiane s.p.a. - Sped. in Abbonamento Postale - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n. 46) art. 1 comma 2, DCB UDINE 
In caso di mancato recapito rinviare all'Ufficio di Udine Ferrovia per la restituzione al mittente che si impegna a pagare la tariffa in vigore. 





